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TRI-IOLE E ECED Statuto della Regia Università di Genova

DISPOSIZIONI GENERALI.

REGIO DECRETO 20 aprile 1939-XVII, n. 1086.

Alodißcazioni allo statuto della Regia Università di Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della Itegia Unis ersità di Genova, appro-
rato con il R. decreto 7 ottobre 1926-IV, n. 2054 e modificato
con il R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2846 e successivi;
Veduto lo statuto del Regio Istituto superiore di scienze

economiche e commerciali di Genova, approvato con Regio
decreto 11 novembre 1930-IX, n. 1980 e modificato coi llegi
decreti 20 settembre 1932-X, n. 17TS e 6 dicembre 1934-XIII,
n. 2282 ;
Veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,

approvato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1502;
Veduto 11 R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2014, 7 mag-

gio 1936-XIV, n. 882 e 30 settembre 1938-XVI, n. 1652;
Veduto il R. decreto 20 febbraio 1930-XIV, n. 500, con cui

il Regio Istituto superiore di scienze economiche e commer-

r inli di Genova è stato aggregato alla Regia Università della
stessa sede come Facoltà ;
Veduto l'art. 11 del R. decreto-legge 15 novembre 1938-XVII,
n. 1779;
Vedute le proposte relative allo statuto dell'Università

anzidetta;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le nuove

modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono abrogate le norme ancora in vigore del Regio Isti-
buto superiore di economia e commercio di Genova.

'Art. 2.

Le norme dello statuto della Regia Università di Genova
risultanti dai Itegi decreti sopra indicati - salto soltanto
quelle riguardanti le Scuole di perfezionamento in medicina
a chirurgia - sono abrogate e sono sostituite da quelle cou-
benute nel testo annesso al presente decreto e firmato, d'or-
3ine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
3ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asseriarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 aprile 1939-XVII

Art. 1.

L'Università di Genova comprende le seguenti Facoltà:
Facoltà di giurisprudenza;
Facoltà di economia e commercio;
Facoltà di lettere e filosofial
Facoltà di medicina e chirurgia;
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali;
Facoltà di farmacia;
Facoltà di ingegneria.

Art. 2.

Salvo le disposizioni speciali per le singole Facoltà, ogni
insegnamento si esplica in almeno tre ore settimanali di le-

zioni, da tenersi in giorni distinti, non comprese le esercita-
z1om.

'Art. 3.

I liberi docenti che intendono svolgere un corso libero deh-
bono presentare il programma particolareggiato almeno un

mese prima dell'inizio dell'anno accademico.
La Facoltà esamilia e decide se il corso a titolo privato sia

equipollente a un determinato corso ufficiale iper l'estensione
della materia, per il numero settiinanale delle lezioni ed eser-
citazioni e per i mezzi sperimentali di osservazione e dimo-
strazione che il libero docente dia prova di possedere. In caso
affermativo, la Facoltà può dichiarare pareggiato il corso, a
sensi dell'art. 117. ultimo comma, del Testo unico delle leggi
sull'istruzione superiore.

Art. 4.

Salvo che non sia disposto diversamente, gli insegnamenti
di durata pluriennali, importano un unico esame alla fine del
corso.

'Art. 5.

I candidati agli esami di laurea devono presentare alla se-

greteria la dissertazione, in tre copie, e l'imlienzione <lelle
tesi orali almeno 20 giorni prima dell'inizio tiegli esami eli
laurea, saho che non sia diversamente disposto dalle singole
Facoltà.

Art. G.

La dissertazione di laurea può essere dichiarata <legna di
stampa per detiherazione unanime della Commissione esami-
natrice. Di tale deliberazione viene fatta menzione nel ver-
bale dell'esame.

Art. 7.

Il Senato accademico può dichiarare non valido, agli effetti
della iscrizione, il corso che, a cagione della condotta degli
studenti, abbia dovuto subire una prolungata interrazione.

VITTORIO E3IANUELE Facoltà di giurisprudenza.

BOTTAI
Art. 8.

Visto, II Guardasigilli: Sourt
lieuwrato alta Corte del conti, addl 28 luglio 1039-XVII La FacoltA di giurisprudenza conferisce la laurea in giuri-
Alli del Governo, regústro 411, foglio 101, - AIANCINI Sprudenza e la laurea in Scienze poÌiti€he.
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Art. 9.

La durata del corso degli studi per la laurea in girispru-
denza è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturitù classica.
Sono insegnamenti fondamentali:

1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto romano.
3. Filosofia del diritto.
4. Storia del diritto romano.

5. Storia del diritto italiano (biennale).
6. Economia politica corporativa.
7. Scienza delle finanze e diritto finanziaril
8. Diritto costituzionale.
9. I)iritto ecclesiastico.
10. Diritto romano (biennale).
11. I)iritto civile (biennale).
12. Diritto commerciale.
13. I)iritto corporativo.
14. Diritto processuale civile.
15. Diritto internazionale.
16. Diritto amministrativo (biennale).
17. Diritto penale (biennale).
18. Procedura penale.

Sono insegnamenti complementari.
-1. Statistica.
2. Demogratia generale e demografia comparata delle

razze.

3. Medicina legale e delle assicurazioni.
4. Diritto canonico.
5. Diritto privato comparato.
G. Diritto coloniale.
7. Diritto industriale.
8. Legislazione del -lavoro.

. 9. Diritto marittimo.
10. Diritto neronautico.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver eseguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali e almeno in tre da lui scelti fra i com-
plementari.

Art. 10.

Lo studente non può sostenere gli esami di diritto civile,
di diritto commerciale, di diritto marittimo, di diritto aero-

nautico, di diritto processuale civile, di diritto privato conips-
rato, di diritto industriale, di legislazione del lavoro ove non
abbia superato l'esame di istituzioni di diritto privato, nè gli
esami di diritto romano e di storia del diritto italiano ove

non abbia superato gli esami di istituzioni di diritto romano e
di storia del diritto romano; nè l'esame di scienza delle

finanze e diritto finanziario ove non abbia superato quello
di economia politica corporativa.

Art. 11.

La durata del corso degli studi per la lanrea in scienze

politiche è di quattro anni.

E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sone Insegnamenti fondamentali:
1. Dottrina dello Stato.
2. Istituzioni di diritto privato.
3. Istituzioni di diritto pubblico.
4. Diritto amministrativo (biennale).
5. 1)iritto internazionale.
6. Diritto corporktivo.

7. Diritto costituzionale italiano e comparato.
8. Storia moderna (biennale).
9. Storia e dottrina del Fascismo.
10. Storia delle dottrine politielle.
11. Storia e politica coloniale.
12. Storia dei trattati e politica internazionale.
13. Geografia politica ed economica.
14. Economia ipolitica corporativa.
15. Politica economica e finanziaria.
16. Statistica.

Sono insegnamenti complementari:
1. Filosofia del diritto.
2. Legislazione del lavoro.
3. Demografia generale e demografia comparata delle

razze.

4. Sociologia.
5. Diritto pubblico romano.

6. Contabilità di Stato.
7. Storia e politica natale.
8. Storia delle dottrine economiche. ·

9. Geografia ed etnografia coloniale.

Lo sttidente nella scelta degli insegnamenti complementari
deve va'lersi per due di essi di quelli indicati nell'elenco degli
insegnamenti stessi, e per due liuò valersi di qualsiasi altro
insegnamento, fondamentale o complementare, impartito nel-
le altre Facoltà dell'Ateneo; in quest'ultimo caso la scelta
deve essere approvata dal Preside della Facoltà di giurispru-
denza.
Lo studente è inoltre tenuto a seguire i corsi ed a sostenere

le prove di esame in due lingue straniere moderne. Almeno
una di esse deve essere la francese, l'inglese o la tedesca;
per l'altra lingua è consentita la scelta fra quelle effettiva-
mente insegnate nelle altre Facoltà dell'Ateneo.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali e almeno in quattro da lui scelti fra i

complementari.

Art. 12.

Lo studente non può sostenere gli esami di diritto inter-
nazionale, di dottrina dello Stato e di diritto corporativo,
os e non abbia prima superato Fesame di istituzioni di diritto
pubblico.

Art. 13.

Gli esami indicati come successivi possono darsi nella
stessa sessione in cui si danno i propedeutici.

Art
.
11.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una disser·
tazione scritta, stolta su argomento strettamente attinente
alla laurea cui si aspira, e nella esposizione orale e discus-

sione di due argomenti su insegnamenti appartenenti a grup-
pi diversi da quello della disserta7,ÎORO BCPÎÌÌR.
Le materie si intendono a tale riguardo ripartite in quat-

tro gruppi: diritto privato, diritto pubblico (comprendente
anche la filosofia del diritto e la medicina legale); storia,
economia.

Art. 15.

I laurenti i quali, avendo conseguito una delle due lauree
che la FacoltA conferisce, aspirino a conseguire la seconda,
sono iscritti al quai'to anno.
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'Art. 10.

E' annesso alla Facoltà di giurisprudenza l'istituto di

esercitazioni, ordinato come seminario ai sensi dell'art. 23

del regolamento generale universitario.
L'istituto ha lo scopo di promuovere ed agevolare le ricer-

che scientifiche e le esercitazioni pratiche degli studenti in
giurisprudenza.
Fanno parte dell'istituto i professori uffleiali degli inse-

gnamenti impartiti nella Facoltà. Essi eleggono nel loro seno
un direttore, che dura in carica tre anni ed è rieleggibile.

Art. 17.

L'istituto è ripartito in sezioni corrispondenti ai singoli
insegnamenti impartiti nella Facoltà.
Le lezioni possono essere riunite in gruppi secondo le aill-

nità degli insegnamenti.

'Art. 18.

Possono far parte dell'istituto quei liberi docenti che ten-
gono un regolare corso di lezioni all'Università, quando per

l'insegnamento da loro impartito manchi il professore ufli-
ciale.

'Art. 19.

I lavori de1Pistituto si svolgono dal 1• novembre al 31

maggio.
Essi consistono in :

1) lezioni e conferenze tenute dagli insegnanti su argo-
menti speciali;

2) esercitazioni pratiche dirette dall'insegnante;
3) ricerche scientinche sotto la guida dell'insegnante;
4) conferenze seguite da discussione presiedute dall'in-

segnante.
All'inizio di ogni anno accademico viene stabilito il piano

e Pordine delle esercitazioni.

Art. 20.

'Ai lavori dell'istituto sono ammessi a partecipare gli stu-
denti iscritti alla Facoltà di giurisprudenza della Regia Uni-
versità di Genova ed i laureati da non oltre quattro anni.
Chi abbia frequentato con profitto, per un anno almeno,

uno o piil corsi dell'istituto, ottiene un attestato di pro-

fitto che deve essere sottoscritto dal direttore dell'istituto

stesso e controfirmato dal Preside della Facoltà.

Art. 21.

Agli iscritti all'istituto possono essere imposti contributi
speciali secondo deliberazioni da prendersi dal Consiglio di
amministrazione su proposta del Senato accademico, udito il
collegio degli insegnanti.

Pacoltà di economia e commercio.

Art. 22.

La Facoltà di economia e commercio conferisce la laurea in

econoinia e commercio.

'Art. 23.

La durata del corso degli studi per la laurea in economia
e comtnercio è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica, di

maturità scientifica, di abilitazione per i provenienti dagli

Istituti tecnici commerciali, industriali, agrari, nautici e per
geometri.
Sono insegnamenti fondamentali:

1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto pubblico.
3. Diritto conµnerciale (biennale).
4. Matematica generale.
5. Matematica finanziaria (biennale).
6. Statistica (biennale).
7. Economia politica corporativa (biennale).
8. Diritto corporativo e diritto del lavoro.
9. Scienza delle finanze e diritto finanziario.
10. Economia e politica agraria.
11. Politica economica e finanziaria.
12. Storia economica.
13. Geografia economica (biennale).
14. Ragioneria generale ed applicata (biennale).

· 15. Tecnica bancaria e professionale.
16. Tecnica industriale e commerciale.
17. Merceologia.
18. Lingua francese o spagnola (triennale).
19. Lingua inglese o tedesca (triennale).

Sono insegnamenti complementari:
1. Diritto marittimo.
2. Diritto industriale.
3. Diritto amministrativo.
4. Diritto processuale civile.
5. l>iritto internazionale.
6. Demografia generale e demografia comparata delle

razze.

7. Legislazione bancaria.
8. Economia e finanza delle imprese di assicurazione.
9. Economia dei trasporti.
10. Economia e tecníca dell'arthamento e della naviga-

z1one.

11. Tecnica commerciale dei prodotti agricoli.
12. Lingua araba.
13. Lingua ungherese.
14. Lingua russa.

GPinsegnamenti di « diritto commerciale » e di « geografia
economica » comportano un unico esame alla fine del corso

biennale; per gli altri insegnamenti biennali è prescritto
l'esame alla fine di ciascun corso annuale, dovendosi il primo
corso considerare come propedeutico al secondo.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali e almeno in due da lui scelti fra i com-

plementari.

Art. 21.

Gli insegnamenti di istituzioni di diritto privato e di isti-
tuzioni di diritto pubblico sono considerati propedeutici a
tutti gli altri insegnamenti di diritto.
L'economia politica corporativa è considerata propedeu‡ies

all'economia e politica agraria, alla storia economica, alla

scienza delle tinanze e diritto finanziario e alla politica eco-
nomica e finanziaria.
La statistica è considerata propedeutica alla politica eco-

nomica e finanziaria.
La matematica generale è considerata propedentica alla

matematica finanziaria.
La ragioneria generale ed applicata e considerata prope-

dentica a tutti gli insegnamenti di tecnica.
Per ciascuno dei gruppi sopraindicati debbono essere supe-

rati prima gli esami sugli insegnamenti propedeutici.
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Art. 25. Art. 28.

L'insegnamento triennale delle lingue estere comporta per
ciascuna una prova scritta ed una orale alla fine del triennio.
Alla prova orale non può essere ammesso chi abbia ripor-

tuto meno di diciotto trentesimi nella prova scritta. Il voto
di approvazione assegnato alla prova scritta dà diritto a pre-
sentarsi alla prova orale soltanto nella stessa sessione.

Ogni biennio gli studenti del 3•e 4•anno compiono un Ting-
gio d'istruzione preferibilmente all'estero ed in' periodo di
vacanze, con la guida dei professori.
Gli studenti che domandano di partecipare al viaggio de-

vono contribuire alle spese relative nella misura che viene

determinata, volta per volta, dalle autorità accademiche.

Art. 20.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una disser-
tazione scritta e di due tesi da esporre oralmente.
La dissertazione scritta, deve vertere su argomento relativo

ad una delle discipline del corso.
Le dissertazioni e le tesi orali devono vertere su argomenti

appartenenti a gruppi diversi di materie. A tale fine le ma-
terie s'intendono ripartite in tre gruppi:

1) Tecnico:
Ragioneria generale ed applicata.
Tecnica bancaria e professionale.
Tecnica industriale e commerciale.
Economia e tecnica delParmamento e della naviga-

slone.
Tecnica commerciale dei prodotti agricoli.
Merceologia.
Matematica generale.
Matematica finanziaria.
Economia e finanza delle imprese di assicurazione.

2) Giuridico:
Istituzioni di diritto privato.
Istituzioni di diritto pubblico.
Diritto commerciale.
Diritto corporativo e diritto del lavoro.
Diritto marittimo.
Diritto industriale.
Diritto amministrativo.
Diritto processuale civile.
Diritto internazionale.
Legislazione bancaria.

8) Economico:
Economia politica corporativa.
Economia e politici agraria.
Statistica.
Scienza delle finanze.
Diritto finanziario.
Politica economica e finanziaria.
Geografia economica.
Storia economica.
Demografia generale e demografia comparata delle

razze.
Economia dei trasporti.

Art. 27.

,Presso la Facolti funzionano i laboratori di:
Economia, statistica e finanza.

'

Geografia economica.
Matematica.
Merceologia.
Studi aziendali.
Tecnica commerciale.

Nel laboratori si svolgono opportune esercitazioni relative
ai corsi d'insegnamento, viene integrata la cultura tecnica
ed economica dei giovani i quali vengono così addestrati al
lavoro scientifico autonomo.

Facoltà di lettero e ßlosoßa.

Art. 20.

La Facoltà di lettere e filosofia conferisce la laurea in let-
tere, la laurea in filosofia e la laurea in geografia.

Art. 30.

La durata del corso degli studi per la laurea in lettere è di
quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica.
Il corso di studi si distingue in due indiriazi: classico e

moderno.
Sono insegnamenti fondamentali comuni:
1. Letteratura italiana.
2. Letteratura latina.
3. Storia romana (con esercitazioni di epigrafia romana).
4. Geografia.
5. Filosofia (con facoltà di scelta fra gli insegnamenii

di filosoña teoretica, filosofia morale, storia della filosofia,
pedagogia).
Sono insegnamenti fondamentali ger l'indirizzo classico:
1. Letteratura greca.
2. Storia greca.
3. Glottologia.
4. Archeologia e storia delParte greca e romana.

Sono insegnamenti fondamentali per Pindirizzo moderno:
1. Filologia romanza.
2. Storia medioevale,
3. Storia moderna.
4. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Sono insegnamenti complementari:
1. Filologia greco-latina.
2. Grammatica greca e latina.
3. Storia comparata delle lingue classiche.
4. Antichità greche e romane.
5. Storia del Risorgimento.
G. Sanscrito.
7. Paleografia e diplomatica.
8. Lingua e letteratura francese.
9. Lingua e letteratura tedesca,.
10. Lingua e letteratura inglese.
11. Lingua e letteratura spagnola.
12. Lingua e letteratura portoghese.
13. Riblioteconomia e bibliografia.
14. Uno degli insegnamenti filosofici che non sia stato

prescelto come fondamentale.

Lo studente deve sèguire i corsi e sostenere gli esami negli
insegnamenti fondamentali comuni ed in quelli de1Pindirizzo
prescelto; lo studente deve inoltre prendere iscrizione e

sostenere gli esami in altre 8 discipline da lui scelte f ra le
fondamentali de1Pindirizzo diverso da quello che egli segue
e fra le discipline complementari.
Due degli insegnamenti complementa1•l possono essere

sostituitl dallo studente con due discipline di altri corsi di
studi della stessa o di diversa Facoltà delPAteneo.
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Tre degli insegnamenti fondamentali o complementari,
debbono essere seguiti per un biennio; può però lo studente
seguire per un biennio anche uno o due insegnamenti in più,
ed in tal caso, può ridurre rispettivamente di uno o due gli
altri insegnamenti che deve scegliere.
Lo studente deve superare una prova scritta di traduzione

latina.
L'insegnamento di « archeologia e storia dell'arte greca e

romana » può essere scisso in due insegnamenti di « archeo-
logia e storia dell'arte greca » e di « archeologia e storia del-
l'arte romana » e così l'insegnamento di « storia dell'arte
medioevale e moderna » sdoppiato nei due insegnamenti di
« storia dell'arte medioevale » e di « storia dell'arte mo-

derna ».

Gli esami biennali comportano due esami annuali.
Il Preside sentita, ove lo ritenga, la Facoltà, deve control-

lare i piani di studio presentati dagli studenti per il loro
coordinamento ed approvarli prima che siano resi definitivi.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti glfinsegna-
menti fondamentali comuni e dell'indirizzo da lui scelto ed
in tutti gli altri insegnamenti compresi nel piano di studi
approvato dal Preside della Facoltà.

Art. 31.
Tra durata del corso degli studi per la laurea in filosofia è

di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica.
_Sono insegnamenti fondamentali:
1. Letteratura italiana.
2. Letteratura latina.
3. Storia romana (con esercitazioni di epigrafia ro-

rinna).
4. Storia medioerdle.
5. Storia moderna.
6. Storia della filosofia (biennale).
7. Filosofia teoretica (biennale).
8. Filosofia morale (biennale).
9. Pedagogia.
10. Un insegnamento scelto fra i seguenti: psicologia o

una delle discipline biologiclie, fisiche, chimiche o matema-
tiche.

Sono insegnamenti complementari:
1. Filosofia del diritto.
2. Stolia delle religioni.
3. Storia del Cristianesimo.
4. Storia della pedagogia italiana.
5. Piseologia.
G. Storia del Risorgimento.
7. Storia del diritto italiano.
8. Storia delle dottrine politiche.
9. Storia delle dottrine economiche.
10. Letteratura greca.
11. Iliologia delle razze umane.

Gli insegnamenti biennali comportano due esami annuali.
Per essere ammesso all'esame di laurea la studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali e almeno in sei da lui scelti fra i com-
plementari previa approvazione del Preside della Facoltà.

'Art. 32.

T.a durata del corso degli studi per la laurea in geografia
è di due anni.
E titolo di ammissione:
a) primo biennio della laurea in lettere, con obbligo di

aver superato gli esami negli insegnamenti fondamentali con-

sigliati, compresi in ogni caso i seguenti: storia greca,
ovvero storia romana (con esercitazioni di epigrafia romana),
e storia medioevale ovvero storia moderna;

b) primo biennio di una delle lauree in scienze natu-
ruli, scienze biologiche e scienze geologiche, con obbligo di
aver superato gli esami negli in'segnamenti fondamentali
consigliati, e in ogni caso gli esami di botanica, zoologia,
mineralogia ;

c) primo biennio della laurea in scienze politiche, con
obbligo di aver superato gli esami negli insegnamenti fon-
damentati consigliati, compresi in ogni caso i seguenti: sto-
ria moderna, storia e politica coloniale, statistica;

d) primo biennio della laurea in economia e commercio,
con obbligo di aver superato gli esami negli insegnamenti
fondamentali consigliati, comprest in ogni caso i seguenti:
storia economica, statistica.
Sono insegnamenti fondamentali:
1. Geografia (biennale).
2. Geografia fisica.
3. Geografia politica ed economica.
4. Geologia.
5. Antropologia.
6. Etnologia.

Sono insegnamenti complementari:
1. Fisica terrestre.
2. Astronomia.
3. Geodesia e topografia.
4. Oceanografia.
5. Geografia ed etnografia dell'Africa Italiana.
6. Geografia storica.
'i. Storia delle esplorazioni geografiche.
8. Storia dei trattati e politica internazionale.

Per essere ùmmesso all'esame di laurea lo studente dev(
aver seguito i corsi e su;perato gli esami in tutti gli insegna
menti fondamentali e almeno in tre da lui scelti fra i com
plementari.
Lo studente deve inoltre superare una prova attestante

la conosecuza di due lingue straniere moderne a sua scelta.

Art. 33.

La Facoltà ha i seguenti lettorati:
Lingua francese.
Lingua tedesca.
Lingua inglese.
Lingua spagnola.
Lingua portoghese.
I lettori sono designati al Rettore dalla Facoltà su pro-

posta degli insegnanti di lettere moderne.

Art. 31.

Gl'insegnamenti di « storia greca » e di « storia romana

(con esercitazioni di epigrafia romana) » e di « storia me-

dioevale » e di « storia moderna » sono tenuti alternativa.
mente. Ogni anno nel manifesto tPegli studi sarà indicato il
corso che sarà impartito.

Il laureato in filosofia può ottenere l'iscrizione al 3° anno
del corso per la laurea in lettere, con I'obbligo di superare,
per accedere all'esame di laurea i seguenti esami:

Letteratura italiana - letteratura latina - geografia e

rispettivamente: per l'indirizzo classico:
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Letteratura greco (biennale - annuale se il laureato ha
già superato un esame annuale di letteratura greca, durante
il corso di laurea in filosofia).

Storia greca
Archeologia
Glottologia
Una materia a scelta (due se la letteratura greca è

annuale) in cui non si sia ancor dato esame agli effetti della
laurea in tilosofia.

Lingua e letteratura tedesca

Per l'indirizzo moderno

Filologia romanza.
Storia dell'arte.
Glottologia.
Due letterature moderne a scelta.
Due materie a scelta.

Il laureato deve inoltre superare una prova di traduzione
latina.

'Art. 30.

Il laureato in lettere può ottenere l'iscrizione al 3• anno

del corso per la laurea in filosofia con l'obbligo di superare,
per accedere all'esame di laurea, i seguenti esami:.

Storia della filosofia biennali, annuale la filosofia
Filosolla teoretica in cui il laureato abbia già
Filosolla morale superato un esame durante il
Pedagogia corso per la laurea in lettere.

Un insegnamento scelto fra i seguenti: psicologia, oppure
una delle materie biologiche, fisiche, .matematiche.
Due materie a scelta, nelle quali non abbia dato ancora

esami agli effetti della laurea in lettere.
Qualora il laureato abbia già sostenuto, durante il corso
i laurea in lettere l'esame annuale in un'altra delle tre

aterie biennali darà anche per questa materia un esame

annuale e sarà tenuto a seguire un terzo insegnamento com-
plementare.

'Avt. 37.

Il laureato in giurisprudenza può ottenere l'iscrizione al
3' anno del corso per la laurea in lettere, con l'obbligo, per
l'ammissione all'esame di laurea, di superare gli esami in:

tutte le materie fondamentali comuni ai due indirizzi
classico e moderno;

tutte le materie fondamentali dell'indirizzo scelto;
una materia a scelta fra quelle contemplate dall'indirizzo

stesso;
letteratura italiana, e letteratura latina debbono essere

seguite per due anni.

Inoltre il laureato deve superare, qualunque sia l'indirizzo
prescelto, una prova scritta di traduzione latina.

'Art. 38.

Il laureato in giurisprudenza può ottenere l'iscrizione al
8• anno di corso per la laurea in tilosofia, con l'obbligo di

superare, per accedere all'esame di laurea, i seguenti esami:

Storia della filosotia
Filosofia teoretica due biennali e uno annuale
Filosofia morale
Pedagogia
Letteratura italiana

Letteratura latina

Storia romana
Storia medioevale
Storia moderna

Un insegnamento scelto fra le discipline biologiche, fisiche,
chimiche o matematiche, oppure l'insegnamento di ysicologia.

'Art. 39.

Il laureato in geografla può ottenere Piscrizione al 3° anno
del corso di laurea in lettere superando gli esami di-tutte le
materie fondamentali dell'indirizzo prescelto che non abbia
ancor sostenuti nel corso di laurea in geografia, avvertendo
che gli esami di letteratura italiana e letteratura latina
debbono essere biennali. Sosterrà inoltre l'esame in due ma-
terie complementari delFindirizzo scelto e una prova scritta
di traduzione latina.

Art. 40.

Il laureato in geografia può ottenere l'iscrizione al 3* anno
di corso di laurea in filosofia, superando gli esami in tutte
le materie fondamentali di detto corso che non abbia ancor
sostenuto nel corso di laurea in geografia, avvertendo che

gli esami di due filosofie, a scelta tra storia della filosofia,
filosofia teoretica, e filosofia morale debbono essere biennali.
Sosterrà inoltre l'esame in due materie complementari a
scelta.

Art. 41.

Qualunque sia il numero degli esami già sostenuti dai
laµreati di cui agli articoli 35, 30, 37, 38, 30, 40 durante il
precedente corso di laurea, agli, effetti del nuovo corso di
laurea a cui si iscrivono, essi sono tenuti a prendere l'iscri-
zione e a sostenere l'esame in non meno di sei materie se

laureati in giurisprudenza o in geografia (non prevenienti
dal 16 biennio del corso di laurea in lettere) e non meno di

quattro materie se laureati in lettere o filosofia o in geogratia
(provenienti dal 1• biennio del corso di laurea in lettere).

Art. 42.

Gl'insegnamenti della Facoltà sono impartiti mediante

lezioni cattedratiche, esercitazioni e colloqui di carattere
scientifico.
I lettori svolgono esercitazioni secondo i programmi dettati

di anno in anno dai titolari dei rispettivi insegnamenti.
Per le esercitazioni e i colloqui gli insegnanti possono,

sotto la loro responsabilità, valersi di assistenti tolontari.

Art. 43. *

Uesame di laurea in lettere consiste nella discussione puh-
blica di una dissertazione scritta svoltar dal candidato in
uno degli insegnamenti di cui all'art. 30, esclusi però quelli
filosofici.

Art. 44.

Uesame di laurea in filosofia, consiste nella discussione
pubblica di una dissertazione scritta, svolta dal candidato
in uno degli insegnamenti di cui all'art. 31, escluse però
le letterature.

Art. 45.

Vesame di laurea in geografia consiste nella discussione di
una dissertazione scritta, svolta dal candidato in uno degli
insegnamenti di cui alPart. 32 in rapporto sempre al carat·

tere speciale della laurea stessas
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Art. 40.

Sulla dissertazione di laurea riferiscono tre relatori desi-
gnati dal l'reside.
La commissione esaminatrice può non ammettere alla

discussione la dissertazione che, per giudizio motivato dei

relatori, non risulti degna di essere presa in considerazione.

Facoltù di medicina e chirurgia.

Art. 47.

La Facoltà di medicina e chirurgia conferisce la laurea in
medicina e chirurgia.

Art. 48.

La durata del corso degli studi per la laurea in medicina
e chirurgia è di sei anni, divisi in tre bienui.
Ë titolo di ammissione il diploma di maturitù classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
Primo biennio:

1. Chimica.
2. L'isica.
3. Biologia e zoologia generale - compresa la genetica

e la biologia delle razze.
4. Anatomia umana normale (biennale).
5. Fisiologia umana (biennate - al 2° e al 3° anno).
G. Patologia generale (biennale - al 2° e al 3° anno).

Secondo biennio:

7. Farmacologia.
8. l'atologia speciale medica e metodologia clinica

(biennale).
9. l'atologia speciale chirurgica e propedeutica clinica

(biennale).
Ill. Anatomia ed istologia patologica (biennale - al 4° e

al 5° annoy.
11. Clinica otorinolaringointrica (semestrale).

Terzo biennio:
12. Clinica medica generale e terapia medica (biennale).
13. Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica

(biennale).
1-1. Clinica pediatrica.
15. Clinica ostetrica e ginecologica.
16. Igiene.
17. Medicina legale e delle assicurazioni.
18. Cliuien delle malattie nervose e mentali (semestrale).
19. Clinica dermositilopatica (semestrale).
20. Clinica oculistica (semestrale).
2L. Clinica odontoiatrica (semestrale).

Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica biologica.
i Istologia ed embriologia generale.
3. Biologia delle razze umane.

4. Scienza dell'ortogenesi.
5. Malattie infettive.
6. Radiologia.
7. Clinica ortopedica.
S. Anatomia chirurgica e corso di operazioni.

Le esercitazioni pratiche nelle discispline fondamentali sono
chbligatorie per tutti gli studenti; le esercitazioni nelle disci-
pline complementari sono obbligatorie, invece, solo per gli
studenti che seguono i corsi relativi.
Per at tenere l'iscrizione al 3° ed al 5° anno lo studente

deve avere seguito gli insegnameuti fondamentali prescritti

rispettivamente per il primo e per il secondo biennio e supe-
rato i relativi esami.
Gli esami di « fisiologia umana » e di « patologia gene-

rale » debbono essere superati prima di sostenere quelli di
« patologia speciale medica » e di « patologia speciale chi-

rurgica ».

L'esame di « fisiologia umana » deve comprendere anche
nozioni di « chimica biologica ».

Per l'insegnamento di « anatomia ed istologia patologica »

ò prescritto, alla fine del to anno, uh colloquio sulle « isti-

tuzioni » e sulla « istologia patologica », ed un esame su

tutta la materia alla fine del 5° anno; lo studente che non
abbia superato questo esame uon può essere .«mmesso a

sostenere gli esami nelle discipline del 6° anno.
Lo studente deve includere l'insegnamento di « clinica

ortopedica » fra i complementari che occorrono a completare
il numero di quelli richiesti per conseguire la laurea.
Per gli insegnamenti complementari è prescritto un corso

semestrale; essi vengono ripartiti nei vari anni di corso con
il manifesto annuale degli studi.
Gli insegnamenti delle cliniche speciale, a corso semestrale,

e quelli complementari, pure a corso semestrale, devono
essere impartiti in non méno di 2a lezioni; gli studenti vi
possono essere ammessi in due turni.
L'insegnamento delle cliniche, medica, chirurgica ed oste-

trico-ginecologica deve essere completato da un tirocinio

pratico continuativo di almeno sei mesi, in istituti ospeda-
lieri, da iniziare dopo la chiusura dei corsi d'insegnamento
del 6° anno e da compiere prima che i giovani si presentino
a sostenere l'esame di abilitazione all'esercizio professionale.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e. supërato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in tre da lui scelti fra i com-

plementari, e deve avere inoltre seguito le iprescritte eserci-
tazioni pratiche e cliniche.

Art. 49.

Tutti gl'insegnamenti devono essere dimostrativi, salvo
condizioni speciali riconosciute dalla Facoltà, e si debbono
associare ad esercitazioni pratiche.

Art. 50.

Gli esami di profitto sono orali e con prove pratiche secondo
la natura dell'insegnamento.

Art. 51.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una disser-
tazione scritta e nell'esposizione orale e discussione di due
fra tre temi tratti da diversi insegnamenti a scelta del can-
didato.
La Commissione esaminatrice delibera sull'approvazione e

successivamente, in caso affermativo, determina la votazione
da assegnare al candidato.
Nella votazione è tenuto conto, su relazioni del Preside e

dei professori da lui delegati, di eventuali lavori clinici o
sperimentali originali del candidato.

Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali.

Art. 52.

La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, con-
ferisce le lauree:

in chimica;
in chimica industriale;
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in fisica;
in scienze matematich
in matematica e tisica
in scienze naturali.

E' inoltre annesso alla Facoltà il biennio propedeutico
agli studi d'ingegneria.

Art. 53.

La durata del corso degli studi per la laurea in chimica
è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Chimica generale ed inorganica.
2. Cliimica organica.
3. Chimica .analitica.
4. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale).
5. Chimica fisica con esercitazioni (biennale).
G. Istituzioni di matematiche.
7. Fisica sperimentale (biennale).
8. Mineralogia.
9. Preparazioni chimiche.

10. Esercitazioni di chimica analitica qualitativa.
11. Esercitazioni di cliimica analitica quantitativa.
12. Esercitazioni di tisica (biennale).

Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica applicata.
2. Chimica industriale.
3. Chimica bromatologica.
4. Chimica biologica.
5. Biochimica applicata.
ß. Chimica agraria.
7. Metallurgia e metallografia.
8. Elettrochimica.
9. Chimica di guerra.
10. Impianti industriali chimici.
11. Fisica superiore.
12. Fisica teorica.
13. Fisica tecnica.
14. Zoologia generale.
15. Botanica.
16. Fisiologia generale.
17. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale)

(biennale).
18. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
19. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.
20. Disegno.

I due insegnamenti complementari di « a'nalisi matema-
tica » e di « geometria » possono sostituire l'unico insegna-
mento fondamentale di « istituzioni di matematiche ».

L'insegnamento biennale di « tisica sperimentale » importa
nu unico esanw alla fine del biennio; le « esercitazioni di

tisica » (biennali) importano l'esame alla fine di ogni anno.
Per l'insegnamento di « analisi matematica » vale la norma

stabilita per la laurea in scienze matematiche.

L'insegnamento di « zoologia generale » può essere comune
con quello di « biologia e zoologia generale » della laurea

in medicina e chirurgia.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali e almeno in sei da lui scelti fra i com-

plementari.
Art. 54.

.

La durata del corso degli studi per la laurea in chimica

industriale è di cinque anni.

E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o
di maturità scientitica.
Sono insegnamenti fondamentali:

1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimica industriale (biennale).
4. Cliimica analitica.
5. Chimica fisica con esercitazioni (biennale).
6. Tecnologie chimico-agrarie.
7. Impianti industriali claimici.
8. Istituzioni di matematiche.
9. Fisica sperimentale (biennåle).
10. Fisica tecnica.
11. Mineralogia.
12. Preparazioni chimiche.
13. Esercitazioni di cliimica analitica qualitativa.
14. Esercitazioni di chimica analitica quantitativa.
13. Esercitazioni di fisica (biennale).

Sono insegnamenti comiplementari:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale)

(biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.
4. Chimica applicata.
5. Chimica farmaceutica e tossicologica.
6. Chimica biologica.
7. Chimica agraria.
8. Metallurgia e metallografia.
9. Elettrochimica.
10. Fisica superiore.
11. Fisica teorica.
12. Elettrotecnica.
13. Misure elettricie.
14. Fisiologia generale.
15. Geologia.
]fi. I)isegno.
17. Materie giuridiche ed economiche.

I due insegnamenti complementari di « analisi matema-
tica » e di « geometria » possono sostituire l'unico insegna-
mento fondamentale di « istituzioni di matematiche ».

L'insegnamento biennale di « fisica sperimentale » importa
un unico esame alla fine del biennio; le « esercitazioni di
fisica » (biennali) importano l'esame alla fine di ogni anno.
Per l'insegnamento di « analisi matematica » vale la norma

stabilita per la laurea in scienze matematiclie.
Per essere ammesso all'esame di lanrea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in otto da lui scelti fra i com.
plementari.

Art. 55.

La durata del corso degli studi per la laurea in fisica è
di quattro anni.
E titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientitica.
Sono insegnamenti fondamentali:

1. Analisi matematica (algebrica e infinitesimale)
(biennale).

2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Analisi superiore.
4. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.
5. Fisica sperimentale (biennale).
6. Esercitazioni di fisica sperimentale (triennale).
7. Fisica matematica.
8. Fisica teorica.
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9. Fisica superiore.
10. Ohimica fisica.
11. Chimica generale ed inorganica con elementi di orga-

mca.

· 12. Preparazioni chimiche.
Sono insegnamenti complementari:

1. Chimica organica.
2. Fisica tecnica.
3. Elettrotecnica.
4. Astronomia.
5. Mineralogia.
6. Geodesia.
7. Fisica terrestre.

L'insegnamento biennale di « fisica sperimentale » importa
un unico esame alla fine del biennio; le « esercitazioni di
fisica aperimentale » (triennali) importano un esame alla fine
di ogni anno.
Per l'insegnamento di « analisi matematica » vale la norma

stabilita per la laurea in scienze matematiche.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali e almeno in due da lui scelti fra i com-
plementari.

'Art. 5G.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze
matematiche è di quattro anni.

13 titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.
Sono insegnamenti fondamentali:

1. Analisi matematica (algebrica ed innnitesimale)
(biennale).

.2. Geometria analitica con elenfenti di proiettiva e geo-
metria descrittiva con disegno (biennale).

3. Analisi superiore.
4. Geometria superiore.
5. Meccahica razionale - con elementi di statica grafica

e disegno.
6. Fisica sperimentale - con esercitazioni (biennale).
7. Fisica matematica.
8. Chimica generale ed inorganica con elementi di or-

ganica.
Sono insegnamenti complementari:

1. Matematiche complementari.
2. Teoria delle funzioni.
3. Fisica teorica.
4. Fisica superiore.
5. Astronomia.
6. Geodesia.

Gli insegnamenti biennali di « analisi matematica » e di
e geometria analitica » importano ciascuno due esami distinti.
L'insegnamento biennale di « fisica sperimentale » importa

un unico esame alla fine del biennio, mentre le relative « eser-

citazioni » importano l'esame alla fine di ogni anno.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in tre d'a lui scelti fra i com-
plementari.

Art. 57.

La durata del corso degli studi per la laurea in matematica
e fisica è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1.^ Analisi matematica (algebrica ed infinitegiinale)

(biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e geo-

metria descrittiva con disegno (bienaale),
3. Analisi superiore.
4. Matematiche complementari.
5. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica

e disegno.
6. Fisica sperimentale con esercitazioni (biennale).
7. Fisica teorica.
8. Fisica superiore.
9. Chimica generale ed inorganica con elementi di or-

ganica.

Sono insegnamenti complementari:
1. Teoria delle funzioni.
2. Geometria superiore,
3. Fisica matematica.
4. Fisica tecnica.
5. Fisica terrestre.
6. Elettrotecnica.
7. Astronomia.
8. Geodesia.
9. Mineralogia,

Per gli insegnamenti di « analisi matematica », di « gen-
metria analitica e geometria descrittiva a e di « fisica speri-
mentale » e le relative « esercitazioni » valgono le norme

stabilite per la laurea in scienze matematiche.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti g'i inse-
gnamenti fondamentali ed almeno in tre da lui scelti fra
i complementari.

Art. 58.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze

naturali è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di matematiclie.
2. Fisica.
3. Chimica generale ed inorganica.
4. Chimlea organica.
5. Mineralogia.
6. Geologia.
7. Geografia.
8. .Botanica (biennale).
9. Zoologia (biennale).
10. Anatomia comparata.
11. Anatomia umana.
12. Fisiologia generale (biennale).

Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica fisica.
2. Biologia generale.
3. Istologia ed embriologia.
4. Chimica biologica.
5. Antropologia.
6. Etnologia.
7. Idrobiologia e pescicoltura.
8. Fisiologia vegetale,
9. Patologia vegetale.
10. Geograila fisica.
11. Fisica terrestre e climatologia.
12. Oceanografia.
13. Igiene.
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Gli insegnamenti biennali di « botanica » e di « zoolo

gia a comprendono tanto la parte generale quanto quella
sistematica.
Per essere ammesso all'esame di lauren lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli inse-
gnamenti fondamentali ed almeno in quattro da lui scelti

fra i complementari.

Art. 50.

Titolo di ammissione per il biennio propedeutico agli sto
di di ingegneria è il diploma di maturità classica o di matu
rità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi :natematica (algebrica ed infinitesimale) (bien-

nale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva' e de

scrittiva con disegno (biennale).
3. Aleccanica razionale - con elementi di statica grafica

e disegno.
4. Fisica sperimentale - con esercitazioni (biennale).
5. Chimica generale ed inorganica con elementi di orga -

nica.

6. Disegno (biennale).
7. Mineralogia e geologia.

Per l'insegnamento di « analisi matematica », per quello di
« geometria » e per quello di « fisica sperimentale » e relativa

esercitazioni valgono le norme stabilite per la laui·ea in

scienze matematiche.
Alla fine del corso biennale di studi propedentici lo stu-

dente deve superare una prova attestante la conoscenza di

due lingue straniere moderne a sua scelta.

Art. 00.

Gli insegnamenti del'a Fateoltà di scienze matematiche, fi-
siehe e naturali vengono im.partiti mediante lezioni teoriclie,
mediante esercitazioni orali, o scritte, o graliche, o pratiche,
e mediante gite di istruzione.
Gli insegnamenti di chimica industriale, chimica farma

ceutica e tossicologica, zoologia, botanica e disegno impor
tano un esame alla fine di ciascun anno di corso.

Art. 01.

Per gli esami devono osservarsi le seguenti proedenze:
Per la laurea in cliimica gli insegnamenti di chimica gene-

rale ed inorganica. di chimica organica, di istituzioni di ma-
tematiche, di fisica sperimentale e di mineralogia de.vono
precedere quelli di chimica analitica, di chimica farmaceu-
tien e tossicologien e di chimica fisien.

Per la laurea in claimica industriale gli insegnamenti di chi-
nilea generale ed inorganica, di ellimica organica, di istitu-
zioni di inntematielle, di tisica sperimentale e di mineralogia
devono precedere quelli di claimica industria:e, di cliimica
analitica, di chimica fisica, di tecnologie chimico-agrarie e di

impianti industriali chimici.
I'er la laurea in fisica gli insegnamenti di analisi matema

tica (algebrica ed infinitesimale), di geometria analitica con

elementi di proiettiva, di meccanica razionale con elementi

di statica grafica, di fisica sperimentale e di chimica gene

rale ed inorganica con e:ementi di organica devono precedere
quelli di analisi superiore, di fisica matematica, di fisica teo

rica, di tisica superiore e di cliimica fisica.

Per laurea in scienze matematiche gli insegnamenti di una
lisi matematica pigebrica ed infinitesimale), di geometria
analitica con elen:enti di proiettiva e geometria descrittiva

con disegno, di meccanica razionale con elementi di statira

grafica e disegno, di fisica sperimentale e di chimica gene-
role ed inorganica con elementi di organien devono precedere
quel:i di analisi superiore, di geometria superiore e di fisica

matematica.
Per la laurea in matematica e fisica gli insegnamenti di

analisi matematica (algebrica ed infinitesimale). di geome-
tria analitica con elementi di iproiettiva di meccanica razio-
nale con elementi di statica grafica e disegno, di fisica spe-
rimentale e di chimica generale ed inorganica con elementi
di organica devono precedere quel'i di analisi superiore, di
geometria superiore, di matematiche complementari, di fisica
teorica, di fisica superiore e di astronomia.
Per la laurea in scienze naturali gli ipse.gnamenti di isti-

tuzioni di matematiche, di fisica, di chimica generale ed inor -

ganica, di chimica organica, di mineralogia, di botanica e di
zoologia devono precedere quelli di geologia, di geografia, di
anatomia comparata, di anatomia umana e di fisiologia ge-
nerale.
In tutti i casi l'insegnamento di analisi algebrica deve pre-

cedere l'analisi infinitesimale ed entrambi devono precedere
la meccanica razionale; l'insegnamento di geometria anali-

tira con elementi di proiettiva deve precedere quello di geome-
tria descrittiva con disegno.

Art. 62.

Gli esami su corsi propedeutici ad altri debbono essere su
perati in precedenza, sia pure nella medesima sessione.

Art. 63.

Lo studente può ottenere il passaggio da uno ad altro cora>
di studi alle condizioni che sono indicate, caso per caso, dat
Consiglio di Facoltà.

Art. 61

L'esame di laurea consiste nella discussione di una disser-
tazione scritta svolta dal candidato in tema riferentesi a

uno degli insegnamenti fondamentali o complementari, propri
della laurea cui egli aspira, e su almeno due altri argomenti
scelti dalla Commissione esaminatrice fra tre presentati dal
candidato insieme con la dissertazione, e rifegentisi a mates
rie diverse fra :oro e da quella in cui fu compilata la disser-
tazione scritta. Argomenti clie siano stati svolti nel corso di
qualche insegnamento non possono essere presentati per la
dissertazione orale dello esame _di laurea.
Per la laurea in matematica e fisica almeno due dei tro

argomenti di cui al comma precedente devono essere scelti

nel gruppo d'insegnamento diverso da quello in cui fu com-
pilata la dissertazione scritta; a tale effetto gl'insegnamenti
del corso s'intendono ripartiti nei due gruppi seguenti:

Gruppo matematico:
Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale).
Geometria analitica con elementi di proiettiva.
Analisi superiore.
Geometria superiore.
Matematiche comp'ementari.
Meccanica razionale - con elementi di statica grafica e

disegno.
Gruppo fisico:

Fisica sperimentale.
Fisica teorica.
Fisica superiore.
Astronomia.
Chimica generale ed inorgamca con elementi di organica.
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Fisica matematica.
Fisica tecnica.
Fisica terrestre.
Elettrotecnica.
Geodesia.
Mineralogia.

La Facoltà può decidere che i candidati all'esame di laurea
vengano sottoposti anche ad una prova pratica,

Facoltà di fannacia.

Art. ß5.

La Facoltà di farmacia conferisce la laurea in farmacia.

Art. 60.

La durata del corso degli studi per la laurea in farmacia
è di quattro anni.
E' titolo di ainmissione 11 diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimica farmdeeutica e tossicologica (biennale).
4. Esercitazioni di chimica farmaceutica e tossicologica

Jtriennale).
5. Chimica biologica.
G. Fisica.
7. Farmacologia e farmacognosia.
8. Anatomia umana.
9. Fisiologia generale (biennale).
10. Botanica farmaceutica.
11. Tecnica e legislazione farmaceutica.

Sono insegnamenti complementari:
1. Ôliimica fisica.
2. Chimica bromatologica.
3. Biochimica applicata.
4. Chimica di guerra.
5. 2oologia generale.
6. Igiene.
7. Mineralogia.

Per essere alpmesso all'esame di laurea lo studente deve
aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli inse-
gunmenti fondainentali ed in quattro almeno da lui scelti
im i complementari ed ino'tre deve aver compiuto durante
il 3• e 4• anno, un periodo semestrale di pratica presso una
farmacia autorizzata.

Art. 67.

Gl'insegnamenti vengono impartiti mediante lezioni teo-

riche, esercitazioni orali e pratiche.
Inoltre possono annualmente organizzarsi gite e viaggi

d'istruzione.
Nel manli'esto annuale la Faco'tà indica le esercitazioni

che ritiene opportune annettere ai singoli insegnamenti.
Tali esercitazioni nei riguardi dell'iscrizione, della fre-

quenza e degli esami devono considerarsi parte integrante
dei corsi, cui sono annesse. ·

Art. 68.

Lo studente non può prendere iscrizione all'insegnamento
di chimica organica se non ha frequentato quello di chimica
generale ed inorganica, nè all'insegnamento di chimica far-
maceutica e tossico'ogica se non ha frequentato i primi due.
Analoglie precedenze debbono essere osservate rispettiva-

mente per gli esami dei precedenti insegnamenti.

Lo studente che fra i corsi complementari scelga la chimica
bromatologica deve iscriversi ad esso nel secondo biennio e

può sostenerne l'esame solo quando abbia super,sti quelli di
chimÎca generale ed inorganica e di chimica organica.

Art. 69.

L'insegnamento triennale di esercitazioni di chimica farma-
ceutica e tossicologica importa, oltre all'esame a'la line del

biennio, una prova pratica alla fine di ogni anno.
L'insegnamento di chimica farmaceutica e tossicologica im-

porta un esame alla fine di ogni anno.

Art. 70.

Il periodo di pratica professionale si compie di regola
presso le farmacie degli Ospedali civili di Genova o di altri

grandi Ospedali, ed anche presso farmacie private speciti-
catamente autorizzate. Il compimento della pratica deve ri-
sultare da un attestato del direttore della farmacia all'uopo
frequentata.

Art. 71.

Per 11 conseguimento della laurea in farmacia lo studente
deve presentare una dissertazione scritta su un argomento
scelto nell'ambito delle discipline fondamentali e comple-
mentari della Facoltà e il titolo di tre argomenti scelti in
materie diverse fra loro e da quella su cui verte la disserta-
zione. Deve sostenere una prova pratica, a carattere elimine -

torio, su temi scelti dal Consiglio di Facoltà nelle materie
di esercitazioni di chimica farmaceutica e tossicologica, bota-
nica farmacqutica, farmacologia e farmacognosia, tecnica e

legislazione farmaceutica.
L'esame finale consiste nella discussione di una disserta-

zione e di due argomenti scelti dalla commissione esamina-
trice fra i tre proposti dal candidato ed è completato con

interrogazioni intorno all'oggetto delle prove pratiche.

Art. 72.

I diplomati in farmacia o laureati delle Facoltà di scienze
matematiche fisiche e naturali, medicina e chirurgia, inge-
gneria, medicina veterinaria. scienze agrarie, e coloro che

provengono dalle Regie accademie navali, d'artiglierla e ge-
nio e d'aeronautica, che aspirino al conseguimento della lan-
rea in farmacia, possono ottenere un abbreviamento de'

corso.

La Facoltà, caso per caso, considerati gli studi compiuti
e gli esami teorici e pratici superati, determina un piano di
studi integrativo e stabilisce l'anno in cui possono essere

ammessi.
In ogni caso i richiedenti devono essere forniti del diploma

di maturità classica o scientifica.

Art. 73.

Il titolare dell'insegnamento di chimica farmaceutica e

tossicologica, quando sia professore di ruolo, è considerato

per tutti gli effetti legali come appartenente alla Facoltà di
scienze matematiche fisiche e naturali, oltre che alla FacoltA
di farmacia.

Facoltà d'ingeUncria.

Art. 74.

Presso la Facolta d'ingegneria si segue il triennio di studi
di applicazione distinto in tre sezioni che danno adíto rispes
tivamente elle seguenti lauree:

in ingegneria civile (sottosezioni: edile, idraulica, tra.
sporti);



7-ym-1930 (XVII) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 183 3701

in ingegneria industriale (sottosezioni: meccanica, elet-
trotecnica, chimica)

ingegneria navale e meccanica.

Art. 75.

Per ottenere l'iscrizione lo studente deve aver seguito i
corsi e superato g'i esami in tutti gPinsegnamenti fissati per
il biennio di studi propedeutici e deve inoltre aver saperato
una prova attestante la conoscenza di due lingue straniere
moderne a sua scelta.

Art. 70.

GPinsegnamenti della Facoltà d'ingegneria sono i seguenti:
Fondamentali comuni a tutte le sezioni:
1. Scienza delle costruzioni.
2. Meccanica applicata alle macchine.
3. Fisica tecnica.
4. Chimica applicata.
5. Topografia con e'ementi di geodesia.
6. Architettura tecnica.
7. Idraulica.
8. Elettrotecnica.
9. Macchine.
10. Tecnologie generali.
11. Materie giuridiche ed economiche.

Complementari comuni a tutte le sezioni:
1. Architettura e composizione architettonica.
2. Tecnica urbanistica.
3. Costruzioni stradali e ferroviarie.
A. Tecnica ed economia dei trasporti.
5. Costruzioni di ponti.
6. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.
7. Oostruzioni idrauliche.
8. Impianti speciali idraulici.
S. Igiene applicata all'ingegneria.
10. Estimo civile e rurale.
11. Costruzione di macchine.
12. Disegno di macchine e progetti.
13. Tecnologie speciali.
14. Misure elettriche.
15. Impianti industriali meccanici.
10. Impianti industria"i elettrici.
17. Impianti industriali chimici.
18. Costruzionc di macchine elettriche.
1&. Trazione elettrica.
20. Comunicazioni elettriche.
21. Radiotecnica.
22. Chimica huica.
23. Metallurgia e metallografia.
21. Chimica industriale.
25, Chimica analitica.
28. Elettrochimica.
27. Chimica agraria.
28. Geologia applicata.
20. Costruzioni aeronautiche.
30. Attrezzatura e strumenti di bordo.
31. Architettura navale.
32. Costruzioni navali mercantili.
33. Costruzioni navali militari.
St. Macchine marine.

Per ciascuna sezione o sottosezione sono prescritti, oltre
agli imdici insegnamenti fondamentali comuni, i seguenti in-
segnamenti fondamentali e, nel numero minimo liidicato per
ogni sezierte, ¶uelli complementari che lo studente deve see-
glieve age10elenco di questi insegnamenti.

A) Per la sezione d'ingegnerla civile:
Insegnamenti fondamentali:

12. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.
13. Estimo civile.e rûrale.
14. Costruzioni stradali e ferroviarie,

a) sottosezione edile:
15. Architettura e composizione architettonica.
16. Tecnica urbanistica.

b) sottosezione idraulica:
15. Costruzioni idrauliche.
16. Impianti speciali idraulici.

c) sottosezione trasporti:
15. Costruzioni di ponti.
16. Tecnica ed economia dei trasporti.
Insegnamenti complementari: due.

B) Per la sezione di ingegneria industriale:
Insegnamenti fondamentali:

12. Costruzione di macchine.
13. Chimica industriale.

a) sottosezione meccanica:
14. Impianti industriali meccanici.
15. Disegno di macchine e progetti..
b) sottosezione elettrotecnica:

14. Impianti industriali elettrici,
15. Costruzione di macchine elettriche.

c) sottosezione chimica:
14. Impianti industriali chimici.
15. Chimica fisica.

Insegnamenti comp'ementari: sei.

0) Per la sezione d'ingegneria navale e meccanica:

Insegnamenti fondamentali:
12. Architettura navale.
13. Costruzioni navali mercantili.
14. Costruzioni navali militari.
15. Macchine marine.

Insegnamenti complementari- tre.
Sono biennali i seguenti insegnamenti:
a) per la sottosezione meccanica: macchine•

b) per la sottosezione elettrotecnica; mace,b,i,ne, elettro-
tecnica;

c) per la sezione navale e meccanica: macchine, costru-
zioni navali mercantili, costruzioni navali militari, archi-
tettura navale.

Art. 77.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente «dese
aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali del triennio di applicazione prescritti
per la sezione da lui scelta ed in queUi complementari nel
numero minimo precisato per la sezione stessa,

Art. 78.

Coloro che già posseggono la laurea in un ramo d'inge-
gneria sono ammessi a conseguire la lauren in an altro ramo
d'ingegneria con obbligo della frequenza 49 geWesmine per
gl'insegnamenti.non compresi nell'ardine A at,ntli uteriore,
secondo deliberazione del Consiglio di Speeltà4 con iscri-
zione all'anno di corso che viene da esso ratabilito.
Il Consiglio di Facoltà delibera all¾actinione di enforo

che siano forniti di altra laurea: ino caap questi dghbono
aver superato gli .esami di tutti gl' enti preactitti
per il biennio di studi propedentici all'ingegneria.
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Ait. 70.

Per l'iscrizione al singoli insegnamenti debbono essere

osservate le seguenti precedenze.
Costruzioni in legno, ferro e cemento armato deve essere

preceduto da scienza delle costruzioni.
Macchine da meccanica applicata a'le macchine e da fisica

tecnica.
Costruzioni stradali e ferroviarie da costruzioni in legno,

ferro e cemento armato.

Architettura e composizione architettonica da architet-

tura tecnica.
Costruzioni idrauliche e impiaati speciali idraulici da

idraulica.
Tecnica ed economia dei trasporti da macchine.
Costruzione di ponti da costruzioni in legnor ferro e ce-

mento armato e da scienza delle costruzioni.
Toenica urbanistica da architettura tecnica e da architet-

tura e composizione architettonica.
Costruzione di macchine da meccanica applicata alle mac-

chine, da scienza delle costruzioni e da diseguo di macchine
e progetti.
Tecnologie speciali da fisica tecnica.
Impianti industriali elettrici da meccanica applicata alle

macchine, da üsica tecnica, da elettrotecnica e da scienza

delle costruzioni. ·

Impianti industriali chimici da meccanica applicata alle

macchine, da fisica tecnica, da chimica applicata e da scienza

delle costruzioni.
Costruzione di macchine elettriche da e'ettrotecnica, da

costruzione di macchine e da impianti industriali elettrici.
Metallurgia e metallografia da chimica applicata.
Costruzioni aeronautiche da macchine e da costruzione di

macchine.
Misure elettriche da elettrotecnica.
Comunicazioni elettriche da elettrotecnica e da impianti

industriali elettrici.
Trazione elettrica da elettrotecnica e da impianti indu-

striali elettrici.
Radiotecnica da e'ettrotecnica e da impianti industriali

elettrici.
Analoghe precedenze devono essere osservate per gli esami.

Art. 80.

Tutti gli insegnamenti fondamentali e complementari sono
integrati da esercitazioni applicative.

Art. 81.

Gli esami di profitto si svolgono di regola sotto forma di
una prova orale, in occasione della quale lo studente è te-

muto a presentare alla commissione il complesso di relazioni,
calcoli, grafici ed altri elaborati che sulla materia d'esame

gli è stato richiesto di eseguire nel corso dell'anno. Inoltre

it Consiglio di Facoltà può stabilire per determinate materie
clie l'esame debha comprendere anche una prova scritta o

grafica o pratica.

Art. 82.

I'esame di laurea consiste:

a) nella presentazione e discussione di un prozetto com.
pleto nel ramo d'ingegneria cui è iscritto il candidato, pro-
petto già elaborato sopra un programma approvato dalla

Facoltà all'inizio del quinto anno e nella presentazione di
mi conveniente complesso di relazioni e ca'coli ad ilinstra.
zione e giustilicazione dell'intero progetto e delle singole

b) riella presentazione e discussione di una dissertazione

elaborata sopra uno o più temi scelti con I'approvazione delut
Facoltà e con anticipo di almeno tre mesi.
L'elaborazione del progetto e della dissertazione ha luogo

sotto la guida e con l'assistenza dei professori e assistenti
della Facoltà secondo la rispettiva competenza di ciascuno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ile d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'educazione nazionale

BOTTAI

REGIO DECRETO 9 luglio 1939-XVII, n. 1087.
Biodificazione del riparto dei posti di professore di ruolo asse.

gnati rispettivamente alla Facoltà di giurisprudenza della Regia
università di Napoli, alla Facoltà di scienze matematiche, fisiche
e naturali della Regia università di Pisa e alla Facoltà di lettere

e filosofia della Regia università di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. G3 del testo unico delle leggi sull'istruzione
superiore, approvato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592;
Veduta la tabella D annessa al testo unico sopra citato,

e successive modificazioni;
Veduto il It. decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1070 ;
Ritenuta l'opportunità di modificare, per esigenze didat-

tiche, il riparto dei posti di professore di ruolo assegnat i,

rispettivamente, alla Facoltà di giurisprudenza della Regia
università di Napoli, alla Facoltà di scienze matematiche,

fisiche e naturali della Regia universita di Pisa e alla Fa-

coltà di lettere e filosofia della Regia università di Roma;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 20 ottobre 1939-XVIII, il riparto dei posti
di professore di ruolo assegnati, ai sensi della tabellá D, an-
nessa al R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, e successive

modificazioni, rispettivamente, alla Facoltà di giurispruden-
za della Regia università di Napoli, alla Facoltà di scienze
matematiche, tìsiche e naturali della Regia università di

Pisa e alla Facoltà di lettere e filosofia della Regia univer-
sità di Roma è modideato come appresso:

Regia università di Napoli - Facoltà di giurisprudenza,
posti di ruolo n. 17;
Regia università di Pisa - Facoltà di scienze matematiche,

tisiche e naturali, posti di ruolo n. 13;
. Regia università di Roma - Facoltà di lettere e filosofia,

posti di ruolo n. 31.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti,
di osservarlo e di farlo. osservare.

Dato a San Rossore, addl 9 luglio 1930-XVII

.VITTORIO IEMANUELE

DUTTAI

Visto, il GuardasigiÍli: GRANDI

negistrato alla Corte dei conti, addl 3 agosto 1939-XVII
Atti del Governo, registro 412, foglio 13. - l\1ANCINI.
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RELAZIONE e REGIO DECRETO 22 luglio 1939-XVII, n. 1088. ItEGIO DECRETO 20 giugno 1939-XVII.
2• Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste Conferma in carica del presidente e del vice presidente del·

dell'esercizio Snanziario 1939-40. l'Ente autonomo per l'acquedotto pugliese.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per le
finanze a Sua Maestà il RE IMPERATORE, in udienza del
22 luglio 1939-XVII, sul decreto che.autorizza una seconda
prelevazione dal fondo di riserva pér le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1939-40..

MAESTA,

Por as61curare 11 regolare 6Volgimento del servizio di investiga-
zione politica, è necessario integrare di L. 8.000.000 i fondi a tale
scopo stanziati nel bilancio del Ministero dell'interno.

A ció si provvede mediante prelevamento dal fondo di riserva

per le 6pese imprevi6te, del corrente esercizio, con le facoltà consen-
tite dalle vigenti norme di legge sulla contabilitA generale dello
Stato, come al decreto che ho l'onore di sottoporre alla Augusta
sanzione di Vostra Maestà Imperiale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAjölONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923-II, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
merale dello Stato;
Hitenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 193940 sono disponibili li-
re 39.065.000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le ûnanze;
.Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Luogotenenziale 19 ottobre 1919, n. 20GO,
istitutivo dell'Ente autonomo per l'Acquedotto Pugliese, mo-
dificato e convalidato dalla legge 23 settembre 1920, n. 1365;
Visto l'art. 1 del R. d'ecreto 9 aprile 1931, n. 334, che reca

disposizioni concernenti gli organi di amministrazione del-
l'Ente autonomo per l'Acquedotto Pugliese;
· Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'avv. Ugo Bono e il dottor Vito Schirillo, ispettore su·
periore del Ministero delle finanze, sono confermati rispetti-
vamente nella carica d'i presidente e di vice presidente del
Consiglio di amministrazione dell'Ente autonomo per l'Ac.
quedotto Pugliese per la durata di quattro anni a decorrere
dal 1• luglio corrente anno.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a San Rossore, add'l 29 giugno 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE

MussouNI - COBOLL1-GIGLI

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1939-XVII
Itegistro 17 Lavori Pubblici, foglio 217.

(3424)
Articolo enico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
enpitolo n. 200 dello state di previsione della spesa del Mi-
nistero delle tinanze per Fesercizio finanziario 1939-40, è
nutorizzata una seconda prelevazione nella somma di Tire
otto milioni (L 8,000.000) da portarsi in numento al capi-
tolo n. 81 « Spese per il servizio di investigazione politica »

dello stato di previsione .della spesa del Ministero delPin-
terno per l'esercizio medestmo.

Questo decreto sarà presentato alle Assemblee legislative
per la sua convandazione.
Il Ministro proponen‡e è-autorizzato alla presentazione del

relativo disegue di legge.

Ordiniamo°rhe il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserte mella Itaccolta ofticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ttalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fadio osservare.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 25 luglio 1939-XVII.
Nomina del dott. Giacomo Spallino a sindaco supplente

dell'Ente di gestione e liquidazione immobiliare.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Viste il proprio decreto 8 maggio 1939-XVII con cui furono
nominati i componenti del Collegio sindacale delPEnte di
gestione e liquidazione immobiliare;
Ritenuto che occorre provvedere alla sostituzione del sin-

dace supplente dr. Bertini Salussi deceduto;
Visto Part. 11 del R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII,

n. 126, convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739j
.Vista la proposta fatta a norma di detto articoloj

Decreta:

Dato a Sant"Anna.Gi'Vuldieri, addì 22 luglio 1839-KVD TI dott. Giacomo Spallino, direttore capo divisione del
Ministero delle corporazioni, è nominato sindaco supplente

7111'UORIO SEMANUELE dell'Ente di gestione e liquidazione iinmobiliare,

MUSSOUNI -, Ûl Ë©VEL Roma, addì 25 -uglio 1939-XVIÌ
'Visto, il Guarddsigibil:: 'OMNDI
R$0tstrato allo Corde 'dei conti, trddi 3 agosto 193¾XVil IIUSSOLINT - DI REVEL
Atti del Governe, mogleirog,tfoolio 19. --- Maclxx. ; (St25)
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DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1939-XVII.

Approvazione dell'atto 5 Inglio 1939·XVII stipulato fra 11
Demanio dello Stato, il comune di Acqui e la Società anonima
Itegie Terme di Acqui, ai fini della legge 29 maggio 1939-XVII,
n. 775, e della concessione in esercizio dell'Azienda patrimoniale
demaniale di Acqui.

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 20 maj;gio 1939-XVII, n. 775, recante prov-
vedimenti per il trasferimento al Demanio dello Stato del

bom¡>endio termale di Acqui, e l'art. 10 della legge stessa
che autorizza il Ministro per le finanze a consentire la colt-

finunzione dell'eseicizio in favore dell'attuale concessionaria
Boe. an. Terme di Acqui, con sede legale in,Romá, capitale
sottoscrittó L. 20.000.000, versato L. 10.20ð.00(V, ed a stipu-
lure con la Società medesima, e' con il comune di Acqui,
tippositti convenzione;
liitenuto. che per lo stesso articolo 10 il Ministro per le

finanze è nutörizzato ad integrare ed a perfezionare la siste-
mazione finanziaria in correlazione il disposto trasferimento
tielle proprietà e delle opere, a comilletamento di quanto
previsto con i precedenti artic,oli 5 gG della legge;
liitenuto che vi sono ragioni che consigliano di assicurafe

1 printinunzione dell'esercizio dell'Azienda as mezzo del.
l'ntfunle Societik eserceilte, la quale ha concorso, con ¡iropri
inetzt, ni,'Il incremeliti pátrimoniaJi dell'Azienda stessa;
.

Consitlerato che per fall incrementi la Societh ha tienun-
ziatoimia'spèsa, di L. 10.325.338,70, e_cioè: A) L. 12.000.000,
flipendenti da obbligazioni contrattuali assunte nei riguartli
del Comune, di cui L. 3.000.000.rnppresentanti prevalente-
•mente la parte mobiliare degli incrementi, già ammortizzati
per L. 525.338,70, con un residuo di L. 2.474.001,30, noncliè
L. 0.000.000 rappi·esentanti laiparte.immobiliare degli in-
crementi; II) L. 4.325.338,70 (lire 3.420.000 4. L. 905.338,70)
per' incrementi effettuati in aggiunta a quelli dipendenti
dalle cennate obbligazioni contrattuali;
Considerato che dette.somme di L. 3.420.000, L. 90,5.338,70,

Li 2.474.601,30, sono da corrispondersi alla Società come

previsto dalla legge sopra richiamata a carico del bilancio
Iel bliiristero delle flonnze, mentre la residua somma di
L. 0.000.000 viene sistemata, come previsto dal 2· comma
dell'art. 10 in conformità nIle disposizioni dell'art. 7 della
iifipulata convenzione. e visto, infine, che una egual somma
di.L..9.000.000 è da corrispondersi al comune di Acqui, sul
iletto bilaticio, come stabilito dall'art.. 4 della,1egge;
Visto che le valutazioni generali e particolari delle opere,

dei lavori e degli acquisti, eseguite dall'Ufficio tecnico
erariale di Alessandria comportuno una valutazione com-

plessiva di tutti i beni trasferiti al Itegio demanio, sia dal
Comune che dalla Società, che nmmonta a L. 28.132.080,20,
che supera l'intera somma di cui è prevista la correspon-
stone dalla legge e dalla.convenzione,
Visto che la.convenzione stipulata il li luglio 1939-XVII

fra il Itegio demanio, il comune di Acqui, la Società anonima
Terme di Acáni, considera tutti i punti di cui al citato
art. 10, tutela con ampiezza le ragioni dell'Amministrazione
demaniale come proprietaria dëll'intero compendio e come

concedente l'uso e l'esercizio del niedesimo, e prevede l'orga-
nizzazione e le attribuzioni della vigilanza governativa e dei
contrólli;
Riteuntò che la convenzione, escludendo ogni discontinúitA

dell'esercizio, cisherà di dirrito il 31 dicembre 1968, e che
per l'anno corrente 1939 è prevista la presentazione di un
unico bilancio comprendente i fatti finanziari dell'esercizio
fino all'entratä'in vigore.della constnziotie,
Visto che a garanzia degli obblighi assunti la Società ha

costituito, ni termini degli articoli 37 e 38 della convenzione
la prescritta cauzione di L. 200.000 in titoli dello Stato,

capitale nominale L. 223.000, come da dichiarazione n. 9

pos. 510301, esercizio 193940, rilasciata il 5 luglio 1939° dal
tesoriere centrale del Itegno quale cassiere della Cassa depo•
siti e prestifi;
Visto il verbale n. 2 del 13 giugno 1939 dal quale risulta

che il Consiglio centrale delle Aziende patrimoniali del 1)e-
manio dello Stato ha approvato, ni termini della legge 15 di-

cembre 1938-XVII, nr 1935, il progetto della stipulazione
predisposto ai fini di dui sopra;
Sentita l'Assocatura geperale dello $tato; visto il parere

favorevole n. 1817, sezione III, del 27 giugria, 1930, del Con-
siglio di Stato; e tenuto conto di alcuni perfezionamenti
consigliati dnIt'una e dall'altro;
Visto che per il deferimento delle controversie di cui ni-

I'arf. 40 della convenziotie è átata adottata la formula sug-
gerita dal Consiglio di Stato per i coutratti che riguardano
i servizi delle A.l'.D.S.:
- Visto che nei riguardi della possibilitA di richiesta, da
parte della Società esercente, per-rinuncia alla concessione

dopo 20 anni di esercizio, di cui all'art. 2 della convenzione,
è stata riconosciuta dal Consiglio di-Afato l'opportunità <11
un esperimento inizinie, slopo il qunIe le parti potranno
meglio-regolard i loro reciproci rapporti;

Decreta :

E' approvata e resa esecutiva In convenzione stipulata it.
O luglio 1939-XVII, presso il Ministero delle finanze, fra 11
Ilegio demanio, il comune di Acqui e la Società anonimp
Terme di Acqui, coli la qtiille si provvede, gilista l'auto-
rizzazione contenuta 11ella legge 20 maggio 1939, n. TTS, al
perfezionamento eil allt\ ititegrazione (lei rapporti tra le
dette parti, nonchè nlla concèssione in favore della SocietA
nuonizian Terme di Acqui, fino 4 31 diëeinbre 1908, del-
.l'esercizio del compendio termale demaniale di Acqui (Ales-
sandria).
Per tutti gli effetti tributari concernenti la stipulata con-

venzione si rielliamano le disposizioni dell'art. 15 della legge
sopra indicata.

Roma, addl 10 Inglio 1930-XVII

Il Minigtro': DI IfEVEL
,

N. 1ti7 di repertorio.

MINISTERO DELLE FINANZE

ÛIREZIONE GENEltALIC DEL DEMANIO PUBBLICO

E DICL DEilANIO MOBILIAltE

VITTORIO Eh!ANUELE III
PER GRAZIA Br DIO E PER VOfßNTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEil'ATORE D'ETIOPIA

L'anno 1939-XVII 11 giorno 5 del mese di Itiglio in Roma, in una
sala del Ministero delle finanze, e precisamente nell'ùffteio del si-

gnor_ di.rettore generale del Demanio pubblico e del Demanio mob:-
llare, innanzi a me cav. Jott Itosario Terrana di Emanuele, nato a
Gela.(Caltar)issetta) e domiciliato a 80ma, nella quaitlà di.Const-
gliero,nel Mimstero delle finanze, detegato a-ricevere gli atti in tor-
ma pubblica amministrativa della Dirozione generale del Demanio
pubblico e del Demanio mobiliare, at sensi delt'art. 95 del regola-
mento 23 maggio 1924, n. 89, per l'amministrazione del patrimonió e
la contabilltA generale dello Stato, si sono personalmente costi-
taiti:

1) 11 signor gr. uff. avv. Nicola Muratore tu Dionisio, nato a

Ventimigila (Imperia) e domicihato a Roma, nella sua qualità di
direttore generale det Demanio pubblico e del Demanio mobiliare,
111 rappresentanza del Regio demanio dello. Stato; all'uopo autoriz-
žato con decreto afinisteriale 4 luglio 1939-XVII che qui si allega in
originale sotto la lettera A.

E' presente S. E. 11 gr. uff. dott. Domenica Soprano to Francescos
prefetto di Alessandria.
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2).Il sig. cav. uff. Angelo Moro fu Giovanni, podestà di Acqu1,
in rappresentanza del coluune di Acqui, giusta delibera in data
19 maggio 1939-XVII, debitamente approvata dalla II. Prefettura di
Alessandria - Giunta provinciale amministrativa - nella seduta del
25 predetto mese di maggio, che si allega alla presente convenzione
sotto la Icttera 11.

3) Il sig. comm. avv Ambrogio Michetti di Luigi nato a Bor-
bona (Rieti) nella sua qualità di consigliere delegato della Soc. an.
Terme di Acqui, in rappresentanza della Soc. an. Terme di acqui, a
ció debitanTente autorizzato dal Consiglio di anuninistrazione della
società stessa, come da delibera in data 23 maggio 1930-XVII che, per
estratto autenticato dal notaio dott.-Giuseppe Colapietro il 30 mag-
gio corrente anno (n. 13873 di repertorio), si allega sotto la lettera C.

La Società anonima Terme di Acqui si identinclierà nella Società
anonima Regie Terme di Acqui, denominazione che verrà assunta in
conseguenza della legge 29 maggio 1939-XVil, n. 775, con delibe-
razione dell'assemblea straordinaria convocata in Iloma come da
avviso pubblicato nella Gazzella Ufficiale del 23 giug,no 1939-XVII.

Le costituite parti, della (ni identità personale io funzionario
rogante sono certo, mi rielliedono di ricevere 11 presente atto, senza
l'assistenza di testimoni, ai quali le parti stesse, di comune intesa,
dichiarano di rinunciare.

Si premette:

che con la Jegge 29 maggio 1939-XVll, n. 7/5, è stato disposto 11
trasferimento al llegio deinanio dell'intero compendio termale-al-
berghiero-sportivo. di Acqui, come esso risulta nel suo attuale stato
di fatto e di diritto, comprensivo, cioè, di tutti i beni inunobili e
mobili ed attrezzamenti vari che lo costituiscono, con tutto quanto
connesso e pertinente alle consistenze patrimoniali, all'uso ed all'e-
sercizio, nonchè di tuttí gli elementi, nella attualità, compenetrati
nelle consistenze stesse, sia interne che esterne, inclusivi le sorgive
e i convogliamenti delle acque minerali e dolci.

A) Il Comune e la Società dichiarano e riconoscono, ad ogni
effetto, che hanno ce6sato di avere vigore gli atti e gli accordi fra
di loro intercorsi ai nni delle consistenze, dell'esercizio e dell'uso
del compendio, per cui dichiarano di comune accordo di conside-
rare decaduti e cessati gli atti stessi, e di riconoscere pieno, asso-
luto, definitivo, senza riserve, il trapasso al Regio demanio di tutte
le dette proprietà, comunque provenienti e comunque formatesi an-
che attraverso obbligazioni contrattuali ed unilaterali. Dichiarano
pure di regolare esclusivamente fra di loro i residui rapporti conse·
guenti alla cessazione dell'esercizio da parte della Società, con as-
soluta esclusione del flegio demanio, per qualsiasi titolo o causa,
da tale sistemazione, salvo quanto è previsto e stabilito nel pre-
sente atto.

11) Il Comune e la Società specificano, in particolare, quanto
segue:

E' cessata ad ogni effetto la convenzione a rogito Dorsi stipu-
lata il 51narzo 1929, e registrata ad Acqui 11 1 aprile 192981 n. 1424.260,
A. Pubbl· L. 166.966, tra il comune di Acqui e la Società an. Terme di
Acqui per l'uso e l'esercizio, fino al 1969, degli Stabilimenti termali
ed annessi alberghi.

E' pure ad ogni effetto ces6ata la convenzione suppletiva a ro-

gito Bellafà del 3 giugno 1930, registrata ad Acqui il 7 luglio 1930,
n. 14.261, A. Pubbl., L. 10.604, stipulata tra le dette parti per modi-
fica della convenzione suddetta.

Sono altresi cessati, ad ogni effetto, tutti gli atti e contratti In-
tercorsi fra le anzidette parti fino ad oggi, sempre in dipendenza del
contratto originario 5 marzo 1929, nei riguardi dell'uso e dell'eser.
cizio dell'Azienda come sopra intesa;

In dipendenza di tali cessazioni il Comune e la Società dichla-
rano di nulla avere reciprocaniente a pretendere per effetto dei rap-
porti che formavano oggetto degli atti e convenzioni decaduti e
cessati, al di fuori e al disopra di quanto è stabilito dalla-legge
29 maggio 1939, n. 775, e dal presente atto.

In conseguenza dei pagamenti previsti in detta legge, e fermo
quanto correlativamente stabilito nell'art. 7 della presente stipula-
zione, la Società dichiara di essere stata completamente soddisfatta
dL ogni e qualsiasi suo diritto ed avere in dipendenza di costru-
zioni, lavori, opere, arredamenti, impianti, ecc. da essa eseguiti pel
miglioramento e per l'incremento della Stazione termale.

Sempre in conseguenza dei pagamenti di cui sopra la Società
dichiara di nulla avere a chiedere al Comune ed al Regio dema-
nio per altri titoli, o cause, in rapporto dell'oggetto del pagamenti in
parola, e neppure per diritti di avviamento commerciale e similari.

La Società dichiara che l'oggetto dei pagamenti ste6si non à
gravato da alcun onere e da nessuna pretesa di terzi, e che ove si
dovessero verificare richieste o pretese in tal senso, da parte di
terzi, essa assume l'obbligo di soddisfarle. sollevando 11 Regio de-
manio da ogni onere e responsabilità, di qualsiasi natura e .prove-
nienza.

La Società si dichiara intesa dello interesse del Regio demanio a
che i pagamenti in parola siano anzitutto, ed effettivamente, desti-
nati a soddisfare le passività da essa stessa assunte al fini degli a>
portati incrementi e perfezionamenti al compendio, e dichiara sen-

z'altro di consentire quanto dal 13egio demanio ritenuto necessario

ai fini di soddiàfare integralmente tale interesse, e di non.sollevare
alcuna riserva a questo proposito.

C) 11 Regio demanio, 11 Comune e la Società dichiarano che 1

vincoli esistenti sulle proprietà trasferite come alla legge 29 maggio
1939-XVII, n. 775, sono soltanto quelli indicati nell'allegato della
presente stipulazione.

D) 11 flegio demanio, il Comune e la Società consacrano nel

presente atto quanto sopra dichiarato, concordato ed accettato, per
cui ogni diritto di proprietà dell'intero compendio, ed ogni facoltti di
disporre del medesimo sono, senza riserve ed eccezioni, concentrati
esclusivamente nel Regio demanio.

E) Il Reglo demanio e la Società, in dipendenza del disposto
dell'art. 10 della legge 29 maggio 1939-XVII, n. 775, traducono nella
seguente articolazione le intercorse intese per la concessione tel-
l'esercizio del compendio termale alberghiero alla società stessa, agit
effetti della quale la Società elegge domicilio in Roma, presso la
sede sociale, via Sicilia 186.

Art. 1.

Il flegio demanio concede alla SocietA indicata nelle premesse,
che accetta senza condizioni e riserve, l'esercizio della Azienda pa.
trimoniale demaniale delle llegie Terme di Acqui nella sua attuale
entità unitaria ed organica, e così come presentemente essa risulta
nel suo stato di fatto e di diritto.

L'Azienda si intende costituita di tutti i beni immobili e mobill,
comprese le fonti e le sorgenti, pertinenti e connessi al servizio ed
all'esercizio della medesima e ad essa destinati dal precedente eser-
cizio e dallo Stato, con tutti gli oneri ed i pesi inerenti e le servita
attive e passive tanto apparenti quanto non apparenti, con i relativi
avviamenti industriali e commerciali delle diverse attività incluse
nel compendio.

Nell'uso e nell'esercizio sono compresi, oltre gli attrezzamenti
termali propriamente detti, anche gli attrezzamenti scientifici, alber-
ghieri, sportivi e similari.

Art. 2.

Il traeferimento del compendio al Regio demanio non dà luogo
a discontinuità nell'esercizio, del compendio stesso da parte dc11a

Società.
La concee6ione dell'esercizio cesserà di diritto 11 31 dicembre

1968, senza che occorrano preliminari avvisi, o disdette amministra-
tive o giudiziarie.

La concessionaria, dopo di avere regolarmente usufruito per anni
venti della concessione, puð sottoporre al Regio demanio il suo in-
tendimento di rinunciare alla concessione stessa per il restante pe-
riodo. In questo caso la concessionaria deve notificare al Ilegio de-
manio apposita motivata richiesta almeno un anno prima del com-

pimento dei predetti venti anni.
11 Regio demanio, esaminate le motivazioni addotte e considerali

gli interessi del compendio, può dare la sua ade6)One 8Ìla richieSIR

senza assmnere l'obbligo di corrispondere alla concessionaria, ed a

terzi, corrispettivi, indennità, compensi di alcun genere e misura in

dipendenza della anticipata scadenza della convenzione.

Art. 3.

La consegna dei beni alla concessionaria sarà consacrata in
apposito verbale, datato e firmato dalle parti. Essa si intende fatta
a corpo e non a misura.

11 verbale di consegna sarà corredato da due distinti elaboratt,
da compilarsi dall'Utücio tecnico erariale competente, nei quali sa-
ranno specitlcati, assieme allo stato di conservazione e di efficienza
in cui si trovano, tutti i beni di qualsiasi natura comprese le fonti
e le sorgenti pertinenti all'Azienda, di cui viene effettuata la con-

segna.
Le parti potranno chiedere che delle planimetrie e dei grafici

rappresen1ativi dei beni vengano allegati ai detti elaborati per la
migliore identificazione.

Questi ultimi, coi relativi allegati, hanno tutti gli effetti di inven-
tario dei beni mobili e dei beni immobili di pertinenza demaniale

assunti in consegna. Essi, firmati in triplice esemplare dalle due
parti, costituiranno gli unici elementi di prova delle consistenze e

delle consegne.
Con analoga procedura si farA luogo alle consegne ed alla accet-

tazione dei beni che andassero ad incrementare quelli già consegnati
durante l'intera durata della conce6sione. 11 controllo degli organL
di vigilanza si estende anche all'accertamento de'la rigorosa osser-

vanza di questo comma.
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Art. 4.

Nessuna obiezione potrà essere sollevata, e nessuna pretesa po.
trà casero accampata dalla concessionaria in dipendenza degli in-
crementi immobiliari e mobiliari, o delle variazioni in meno, che 11
Iteglo demanio apportasse, a suo insindacabile giudizio alla consi.
Stenza e alle attività patrimoniali del compendio.

In proposito la concessionaria, assumendo l'esercizio, riconosce
preminenti gli interessi dello Stato, in quanto il compendio di Acqui
(come tutti gli altri compendi costituenti le Aziende patrimoniali
dello Stato) risponde a fini di pubblica utilità, essendo destinato
al benessere sociale, all'incremento demografico, alla sanità della
razza, ed all'attrezzamento turistico della Nazione.

Art. 5.

La concessionaria risponde dei beni assunti in consegna, e si
obbliga ad usarli in esclusiva connessione alle necessità del com-
pendio demaniale e delle relative attività commerciali ed industriali.

Si obbliga pure a svolgere l'esercizio con piena aderenza di Ani
di pubblico interesse di cui all'articolo precedente.

Art. 6.

A titolo di corrispettivo della concessione, oggetto della presente
convenzione, spetta al Regio demanto quale proprietario e conce-

dente, una quota del 6t> per cento sull'utile netto dell'esercizio del·
l'Azienda, con tutte le connesse attivitA.

La residua quota del 35 per cento spetta alla concessionaria.
Tale ripartizione si effettuerà fino al 31 dicembre 1958. Dal 1• gen-

naio 1959 al 31 dicembre 1968 compete al Regio demanlo la quota
det 75 per cento e la residua quota de125 per cento spetta alla con-

pessionarla,

Art. 7.

L'utile netto di cui all'articolo precedente à costituito dall'am•
mohtare delle entrate in genere, e del proventi dell'esercizio del-
Tintera Azienda data in concessione, depurato di tutte le spese ine-
renti all'esercizio stesso, nonche di una quota del 5 per cento desti•
nata alla speciale riserva di cui all'art. 39.

Per i primi venti anni della concessione 11 detto ammontare
verrà .pure depurato della somma annua di L. 450.000 da assegnarsi
alla concessionaria.

L'ammontare stesso verrà pure depurato della metà del canone
d'esercizio dovuto, per l'anno solare 1939, dalla Società al Comune,
in forza dei contratti d'esercizio fra di loro intercorsi e della tabella
dei canoni unita all'atto in forma pubblica amministrativa 7 apri.
Je 1937-XV.

La detta somma di L. 450.000 à destinata a completare la rein-
tegrazione alla Società degli esborsi da questa cliettuati ai fini del-
l'incremento patrimoniale del compendio, reintegrazione prevista
dalla legge soprarichiamata.

Qualora in uno o in più esercizi non venga ottenuto dall'eser-
cizio un utile lordo sufficiente, per poter effettuare in tutto o in
parte alla concessionaria l'assegnazione di cui al presente articolo,
resta convenuto che eventuali differenze verranno colmate con gli
utili degli esercizi successivi, e in mancanza con 11 fondo di riserva
di cui all'art. 30.

Qualora la concessionaria, al momento della scadenza o della
cessazione per qualsiasi motivo della concessione, non avesse ri-
scosse tutte o parte dello annualità previste dal presente articolo
per mancanza o insufficienza degli utili lordi e del fondo di riserva
speciale, non potrà pretendere dal flegio demanto rimbotsi, com.

penst, indennizzi a nessun titolo e sotto nessuna forma.
t.e entrate ed i proventi e l'utile netto saranno determinati

sulle risultanze del bilancio di cut an'art. 36.
La quota spettante al Regio demanlo sará versata dalla conces•

sionaria entro 11 30 maggio dell'anno successivo, e nel caso di ri-
tardo, o di versamenti parziali, saranno applicati gli interessi di
mora del 5 per cento sulle somme non corrisposte, salvo, se del
caso, le più gravi Sanzioni previste dagli articoli 30 e 31.

Entro la stessa data sarà dalla concessionaria attribuita la quota
destinata alla riserva, ed agli eventualf reintegri di questa.
I detti termini per i versamenti potrantto essere abbreviati in

seguíto ad ordine scritto del Regio demanio.

Art. 8.

La concessionaria è tenuta, sotto la sua responsabilità ed a sua
iniziativa e cura, alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle
g>roprietà cancesse, sia mobili che immobili, ed alle riparazioni of.
dinarie e Straordinarie, appena se ne manifesti 11 bisogno, per Con-

servare in perfetto stato di uso e di continua efficienza i beni mede-

simi, anctie in rispondenza agli obblighi fatti dalle leggi speciali.
E, del pari, tenuta a conservare, sostituire e rinnovare, a misura

del bisogno e del consumo, tutte le dotazioni occorrenti all'esemizio,
macchinari, arredamenti, attrezzamenti, mobilia, materiali di guar-
daroba, provvedendo agli occorrenti acquisti.

La concessionaria à anche tenuta a mantenere e coltivare, con
la massima cura e coi necessari rinnovi, i terrent adibiti e che ve-

nissero idibiti a giardini, parchi, vivai, nonchè le vie, i viali,
quando la manutenzione e le coltivazioni costituiscono un onere per
11 compendio aziendale.

In caso di assoluta urgenza per sinistri, od altro, la concessio-

naria dovrà provvedere attinche il danno non si aggravi, informan-
done immediatamente il Regio demanio.
Il Regio demanio potrà stabinre norme speciali nel riguardi

dei mobili e materiali tolti dall'uso.

Art. 9.

I lavori e gli acquisti di cui all'artfcolo precedente gravano, per
la relativa spesa, sul fondt aziendali di cui all'art. 7, e cioè sullo
somme che la concessionaria introita in dipendenza dell'esercizio

dell'Aziepda e di tutte lo connesse attività, salve, diversa disposi-
zione del Regio demanio.

Quanto sopra riguarda anche i lavori e gli acquisti occorrenti
per avere, conservare, ed utilizzare, la quantità di acqua minerale
necessaria per le attività del compendio, nonché la esecuzione di

analisi e di studi per la ricerca di nuove disponibilità di acqua,
salva, anche in questo caso, diversa disposizione del Regio demanio.

Si intendono a carico det fondi di cui al primo comma ancho
tutte le spese di carattere organizzativo det servizi, compresi quelli
di propaganda, di pubblicità, di stampa, nonchó le spese occorrenti
in dipendenza degli articoll 3, 17, 21, 25, 27, 28, 29, 41 e 42.

Art. 10.

Le opere, I lavori, gli acquisti, che gravano sul fondi aziendait,
dovranno essere segnalati, quando siano di qualche entità e comun-

que di importo superiore a L. 20.000, al Regio demanio, che si ri-

serva 11 diritto di controllo, sia dal lato tecnico, artistico, igienico,
sanitario, sia dal lato della spesa, e di accettarne l'esecuzione.

Art. 11.

La concessionaria non puð :procedère ad innovazioni, trasforma.
zioni, cambiamenti di de6tinazione dei beni del compendio, senza
11 preventivo consentimento del Regio demanio. In caso di inosser-
vanza essa dovrà, a sue spese, rimettere le cose in ripristinos é l'la

Spondere del danni.

Art. 12.

La concessionaria si obbliga a non cedere, in alcun modo, e mi-

sura, l'esercizio e l'uso dei beni e delle attività connesse al compen-

dio aziendale.
Anche l'esercizio degli attrezžamenti alberghieri, sportivi e simi-

larl à compreso nel diviet0, 681Va BSpf6SSR autOrižZûziOne del ReglO
demanio.
Alla concessionaria è vietato, senža espressa autorizzazione del

Regio demanio, di assumere o di prendere in affitto esercizi e ge-
stioni aventi finalità analoghe a quelle del compendio oggetto della
presento convenzione, nonchè di prendere partecipanze dirette e in-

dirette in esercizi e gestioni del genere.

Art. 13.

La concessionaria è tenuta ad opporal a che da parte dei terzi

siano introdotte innovazioni, o siano costituiti oneri e servitù, o

siano recati pregiudizi, nei riguardi dei beni costituenti il com-
pendio.

In detti casi, essa sarà tenuta ad informarne subito il Regio
demanto, eotto pena, in caso di silenzio o di negligenza, della rifu-
sione del danni.

Art. 14.

T permessi consentiff a terzt dalla concéesionaría con carattere

temporaneo e stagionale, per chioschi, vendite, pubblicitë ed ana-

loghi, sui beni del compendio, rappresentano una attività aziendale,
o debbono essere denunzfeti al Regio demanto.

Tali permessi debbone riferirsi esclusivamente ai fini deWat.

frezzamento del compendio come stazione termale con 1 connessi
attrezzamenti, e limitatamen¢e aRe sue esigenze,
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Essi deendono alla scadenza del termini fissati dalla concessio-
naria, e in ogni caso, alla scadenza o cessazione della presente con-
Venzione.

Art. 15.

Alla concessionaria é consentito di servirsi anche di mobili, ar-
redamenti, attrezzamenti di sua esclusiva proprietà, a condizione che
la loro consistenza sia tenuta e rappresentata rigorosamente distinta
dalle consistenze demaniali, e specificata in elenchi soggetti alla
vigilanza governativa.

Nessun compenso, ne maggiorazioni, ne corrispettivi, saranno
dovuti per l'uso, logorio, danneggiamento e distruzione di tali beni.

Art. 16.

Gravano direttamente sul Regio demanio i lavori, le opere, gli
impianti, e gli acquisti, occorrenti ai fini del compendio, che si ri-
solvano in un effettivo incremento del patrimonio mobiliare e im-
mobiliare del compendio stesso, o che comportano innovazioni, am-
pliamenti e trasformazioni delle consistenze immobiliari, o dota-
zioni di acque potabili.

Per le conseguenti variazioni nella consistenza e nell'inventario
dovrà provvedersi nelle forme prescritte dall'art. 3.

Sono pure a carico del Regio demanio i lavori di riparazione
straordinaria in dipendenza di infortuni celesti, o di accertata forza
maggiore, o di difetto originario di costruzione, sempre quando tali
casi siano riconosciuti dallo stesso Regio demanio.

Art. 17.

Tutte le spese concernenti il compendio, e le connesse attività,
aventi carattere discrezionale, come partecípazioni, contributi, ero-

gazioni, 6ussidi, devono essere autorizzate dal Regio demanio.
La stessa autorizzazione preventiva e necessaria per la parte-

cipazione, o per iniziative dell'Azienda, relativamente a congressi,
festeggiamenti, esposizioni, sia nazionali che internazionali, ferma
l'osservanza delle leggi speciall.

Art. 18.

Nel caso di ritrovamento, nel compendio, di nuove sorgenti di
acqua minerale spetta al Regio demanio di stabilire se l'uso di esse
debba essergli riservato, oppure se sia da altidarsi alla concessiona-
ria con le norme e le condizioni della presente convenzione, o con

quelle che il Regio demanio ritenesse più opportune.
Le ricerche in genere di carattere speciñeo e tecnico nel com-

pendio, comprese quelle per la ricerca di acqua minerale e potabile,
di gas ecc. debbono essere promosse esclusivamente dal .Regio de-
manio, cui spetta di identificare e valutare le necessità presenti e
future del compendio.

Art. 10.

Qualsiasi forma di utilizzazione del beni del compendio diversa
da quella in atto alla data della presente convenzione, anche nel
campo curativo e terapeutico, deve essere autorizzata dal Regio
demanio.

Art. 20.

Il Regio demanio potra, nel comune interesse, consentire alla
concessionaria l'attrezzamento e lo sviluppo, nel compendio, di par.
ticolari attività industriali e commerciali.

La introduzione, l'ampliamento di tali attività e dei loro im-
pianti sono subordinati alle condizioni che il Regio demanio riterrA
di stabilire, come pure tutto quanto concerne i prodotti. 1 .derivati,
ed i loro contrassegni.

Art. 21.

La concessionaria, nell'interesse esclusivo del Regio demanio, à
tenuta ad assicurare contro gli incendi ed 11 fulmine, presso un isti.
tuto di gradimento del Regio demanio, tutti i fabbricati demaniali
del compendio e quelli che venissero costruiti ed acquistati durante
11 corso della concessione.

Art. 22.

E compito della concessionaria di svolgere, con conveniente am-
piezza e con opportuni coordinamenti, la pubblicità e la propaganda,
tanto-per le cure, quanto pel collocamento dei prodotti.

Ove esse abbiano carattere scientifico e terapeutico le relative
pubblicazioni devono riportare 11 benestare degli organi direttivt
sanitari.

I relativi programmi organici dovranno essere sottoposti, entro
11 mese di marzo di ciascun anno, al Regio demanio coi preventivi
della spesa.

Art. 23.

Entro il mese di marzo di ciascun anno, dovranno essere sotto-
poste al Regio demanio, per l'esame e l'approvazione preventiva, le
proposte relative alla determinazione delle tariffe dei bagni e delle
cure in. genere, con le relative specificazioni e categorie, nonchð per
le successive varianti.

Nessuna agevolazione, od esenzione, potrà essere accordata dalla
concessionaria che non sia regolarmente autorizzata.

La concessionaria dovrà curare di portare a conoscenza del pub-
blico le dette tariffe, accompagnate dalle indicazioni e controindica-
zioni mediche, caratteristiche e usi delle acque, durata delle cure
e della stagione, ecc.

Analoga approvazione e prescritta per le tariffe dei derivati chi-
mici, terapeutici, farmaceutici ed analoghi, e dei prodotti in genere.

Art. 24.

Gli stabilimenti di cura dovranno essere aperti non pift tardi
del 15 giugno, e non potranno essere chiusi prima del 30 settembre
di ogni anno.

Potrà consentirsi l'apertura per tutto l'anno di una parte degli
stabilimenti e di stabilire particolari date di apertura e di chiusura
degli albgrghi del compendio e dei vari attrezzamenti annessi al
compendio.

Art. 25.

L'organizzazione dei servizi aziendali e dei servizi sanitarl, non.
che l'organizzazione della consulenza sanitaria dovrA risultare da
apposite discipline da approvarsi dal Ilegio demanio.

Art. 26.

Il Consiglio delle aziende .patrimoniali costituito con la legge
15 dicembre 1938, n. 1935, modificata dal fl. decreto-legge 19 gen.
naio 1939, n. 172, evolge i suoi compiti di istituto anche nei con-
fronti dell'Azienda di Acqui.

Art. 27.

Il Regio demanio ha il diritto di vigilare e controllare, nel modo
più ampio ed assoluto, tutta la gestione del compendio, nonche la
relativa contabilità e le documentazioni.

Un funzionario dell'Amministrazione delle finanze, nominato dal
Ministro, indipendentemente dagli organi sociali di vigilanza propri
della concessionaria, esercita, nell'interesse del Regio demanio, le
funzioni di revisore di tutte le attività aziendali. In particolar modo
eserciterA il controllo delle entrate e delle spese di gestione, nonche
quello sulle consistenze patrimoniali, sulle dotazioni e sulle scorte
di magazzino, e relative sostituzioni in qualità e quantità.

11 revisore é tenuto a riferite al Ministro per le finanze sul risul-
tato delle sue funzioni. La concessionaria e gli organi sociali devono
soddisfare a tutte le richieste del revisore, tenere a disposizione det
medesimo atti, registri, contabilità della gestione, per tutti i con-
trolli, accertamenti, verifiche, sopraluoghi, che intendesse di fare.
Il revisore risponde del suo operato esclusivamente verso il Mi-

nistro per le finanze.

Art. 28.

La concessionaria deve tenere un locale convenientemente arre-
dato, a disposizione del revisore e dei funzionari governativi ai quali
il Regio demanio affidasse particolari incarichi. Essa deve pure sod-
dlsfare le richieste del Regio demanio per situazioni, dimostrazioni,
elementi statistici, e per quant'altro occorrente perché possa essere

seguito e controllato l'andamento della Azienda.

. Art. 29.

Il Regio demanio ha la facoltà di far effettuare, ogni anno, una
verifica tecnico-amministrativa, per constatare con insindacabile ap-
prezzamento lo stato di conservazione dei beni, le loro consistenze
e le loro destinazioni ed usi.

Tûle facoltà si estende anche alle revisioni del regime idraulico,
ed ai rilievi che in qualsiasi momento occorressero al fini della mi-
gliore utilizzazione e valorizzazione dell'intero .compendio.
Tali verifiche sono indipendenti dagli accertamenti che il revi.

sore potrà effettuare in ogili momento in esecuzione del compito
demandatog11.

.. a
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Art. 30. Art. 30.

Qualora la concéselonaria non goddisfl regolarmente agli obbl1-
ghi assunti,. 11 Regio demanio può diffidarla perchè si ponga in re-

gola, entro un termíne da stabilirsi, e corrisponda gli eventuali
risarcimenfi.

Decorso infruttuosamente 11 detto termine, il Regio demanfo
glotrà infliggere alla concessionaria una penalità da L. 104 a L. 3000,
oltre l'evet1tuule risarcimento dei danni.

Quûlora la concessionario persista nella inadempienza, o nella

resistenza agli ordini del Regio demanio, questo potrà dichiarare
la decadenza dalla concessione, sentito 11 Consiglio di Stato.

Art 31.

Il Ministro per le finanze, sentito 11 Consiglio di Stato, può di-
chiarare la decadenza della concessionaria, senza bisogno di costi•
tuzione in mora, per Ie violaziont gravi alTe disposizioni degli arti-
coli 7, 12, 13, 19, 33, 36, 37 ed in genere per gli inadempimenti alle
obbligazioni fondamentali assunte con la presente convenzione, o

per sopravvenuta incapacità fectlica od economica della concessio.

naria a provvedere al regolare esercizio dell'Azienda demaniale da

valutarsi insindacabilmente dal Ministro per le finanze, sentito 11

detto Consiglio.
D&nno luogo alla decadenza della concessione anche la sospen.

stone, o la interruzione dell'eserci2io dm'ante la stagione termale,
che non siano giustificate da gravi motivi riconosciuti dal Regio
demanio. In questi cast 11 Ifegio demunio poträ provvedere alla

continuazione dell'esercizio a mezzo di una gestione straordinaria
governat'iva, ponendo a carico deIIa concessionaria le spese derl-

yanti da tale provvedimento.
I provvedimenti con i qualiviene disposta la decadenza, o l'eser-

cizio dell'Azienda a mezzo di una gestione straordinaria,. sono im-

mediatamente esecutivi,. e quindi il Regio demanio,. puð senz'altro
immettersi nel possesso deí beni nelle vie amministrative.

La pronunciafa decadenza autorizza il Regio demanio ad inea-

merare la cauzione, senza pregiudizio di ogni altro diritto, ragione
ed azione.

Art. 32.

La risoluzione per forza maggiore della convenzione potrà aver

luogo nel caso le sorgenti venissero a mancare per oltre la metà

della loro produttività, e nel caso gli stabilimenti venissero distrutti
totalmente, o in misura tale de rendere impossibile la prosecuzione
dell'esercizio.

Le parti contraenti sono d'accordo nel riservare, in questi casi,
al Ministro per le finanze, ogni conseguente regolazione dei loro
interessi,. che dichiarano di accettare come definitiva.

Art. 33.

La concessionaria non. potrà diminuire al di sotto di L. 9.000.000
11 suo attuale capitale senza 11 consenso del Regio demanio.

Le azioni saranno, per un ammontare complessivo di L. 2.000.000,
e permarranno nominative, in testa a cittadini italiani di gradi-
mento del Regio demanio.

Nel caso di. dichiarato fallimento di un titolare di dette aztoni,
la concessionaria avrà l'obbligo di darne immediatamente comu-

nicazione al Regio demanio, e di riscattarle.

L esercizio aziendale coincida con I'anno solare e si chlude quindi
col 31 dicembre di ogni anno.

Entro 11 31 gennaio successivo ad ogni esercizio la concessionaria
deve presentare alla revisione ed alla approvazione del Regio dema-

nio il bilancio dell'esercizio precedente,. prima ancora di sottoporro
il bilancio stesso alla propria assemblea. 11 bilancio deve essere cor-
redato da documenti giustificativi ed illustrati.vi e deve essere redatto
coi critert di cui all'art. 176 del Codice di commercio.
Il Regio demanio, esaminato 11 bilancio, ove nulla abbia da os.

servare, provvederà alla sua approvazione, dandone notizia alla
concessionaria. In caso contrario intese le deduzioni della conces-

sionaria, disporrà, perchè siano apportate le occorrenti modifica-

zioni e regolarizzazioni.
Le risultanze del bilancio noty potranno considerarsi definitive

se non quando abbiano riportata l'approvazione demaniale di cui
sopra e della assemblea.

Per l'anno solare 1939 Sara presentato dalla Società un unico bi-
lancio che comprenderà anche l'accertamento ed il controllo det fatti
finanziari dell'esercizio fino alla entrata in vigore della presente
convenzione;

Art. 37.

A garanzia degli obbitght assunti con la presente convenzione,
la concessionaria si obbliga a costituire una caumione di L. 200.000
pressoi ha Caesa depositi e prestitt.

Detta cauzione dovrà essere reintegrata nel suo ammontare dalla
concessionaria ogni volta 11 Regio demanio dovesse, per 11 mancato
adempimento degli obblighi assunti,. rivalersi sulla cauzione stessa.

Tale reintegrazione dovrà essere effettuata entro un mese dul-
I'invito del Regio demanio.

Art. 38

La cautione di cui aWarticolo precedente potrà essere ellettuata
in contanti, oppure la titoli di State o equiparati, al portatore, da
computarsi al corso di borsa del giorno del deposito;

Detta cauzione potrà anche essere costituita con titoli nominativi
da vincolarsi nei modi prescritti a favore della Amministrazione
dello Stato (Direzione generale del D¾manio pubblico e del Demanio1
mobiliare).

Art. 30.

Nel modi di cui all'art. 7, e fitio a raggiungere l'importo di
,

L. 250.000 sarà costituito uno speclafe fondo di riserva per le even-
tuali perdite dell'esercizio aziendale.

Esso dovrà rimanere liquido e disponibile nel modi che saranno
stabiliti dal Regio demanio. I relativi interessi saranno compresi
nelle attivita aziendali quandu 11 fondo abbia raggiunto l'importo
di cui al primo comma.

Se qualche esercizio aziendale si chiudesse in perdita questa sarà
compensata mediante corrispondente prelevamento dal detto fondo,
e qualora questo non bastasse, con la devoluzione a tale scopo della

percentuale di utill destinata alla riserva degli anni successivi.
In nessun caso il Regio demanio earå tenuto a sostenere, nep.

pure parzialmente, 11 carico delle eventitali perdite aziendali, per
cui se al cessare, per qualsiasi causa, della concessione risultussero

perdite eccedenti 11 fondo di riserva, esse rimarranno ad esclusivo

carico della concessionaria.

Art. 3& Art. 40.

Della convocazione delle assemblee degli azionisti deve essere

tempestívamente informato il Regio demanio, al quale dovrà essere

comunicato il relativo ordine del giorno,
Un rappresentante del Regio demanio può intervenire alle as-

sembieŒ.
Le deliberazioni delle assemblee relattve agli argomenti di cut

agli articoli 150e 158, numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7 del Codice di commercio,
devono essere comunicate al Regio demanio, che ha la facoltà di

annullare quelle ette ritenga contrarie all'interesse dell'esercizio

aziendale, entro quindlei giorni dalla comunicazione.

Art. 35.

Le nomine del presidente, del consigliere delegato, degli ammi•
histratori e del direttore tecnico amministrativo della Società si in.

tendono subordinate al gradimento preventivo del Regio demanio,
il quale si riserva.inoltre.la facoltà di chiedere la revoca in qual.
eiusi momento, di tali nomine.

Lo speciale fondo di riserva esistente al cessare della conces-
stone sarà ripartito fra. il Regio demanio e la concessionaria nella-
stessa. groporzione degli utili di cui all'art. 6, secondo le epoche di
formazíone del fondo stesso.

La quota spettanie alla concessionaria concorre a garantire 11

soddisfacimento degli obblighi della concessionaria SteBSa verso il
Regio demanio.

Art. 41.

Gravano sulla concessionaria i tributi che essa deve pagare in
proprio, compresi i tributi di legge sulla quota di utili aziendali di
Sua Spettanza.
I tributi fondiari che gravano sugli immobili del compendio,

sono a carico esclusivo del Regio demanio, sul quale graverà pure
ogni altro onere flscale presente e futuro inerente agli immobili
del compendio.

Tutti gli altri tributt erariali e locali riferentisi al compendio,
quando dovuti, sono a patico dei fondi aziendali,
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Il Regio demanto prúYvedeNL alla riscossione e al pagamento
del canoat attivi e passivi relativi alle proprietà detaaniati, e ad
introitare i proventi di qttet beni immobili che eventualmento, du-
rante 11 corso della concessione, non conservassero, ad esclusivo
giudizio del Regio demanio, diretta e necessaria connessione con
le aqcessità dell'eserciaio e con 10 esigenze del compendio.

Art. 49.

La contessionaria provvede, satta la sua responsabilità ed inizia-
tiva, alla scelta ed alla assunzione del personate impiegatizio e sa-

lariato, sia fisso ¢he temporaneo, con osservanza delle leggi gene,
rall e speciali, ed è responsabile verso il Regio demanio den'operato
del personale 6teSSO.

Le categorie organiche del pefsonale, 11 numero per ciascuna
categoria, ed in genere tutti i provvedimenti relativi al personale
che possono costituire oneri od avere riflessi sui fondi aziendali,
debbono essere approvati dal Regio demanio in via preventiva.

Art. 43.

Le nomine del personale ai posti direttivi, sia amministrativi
e tecnici, che sanitari, debbone riportare il preventivo benestare del
Regio demanio.
A quest'ultimo à riservato 11 diritto di far licenziare dalla con-

'céesionaria quel personale di qualsiasi categoria che, per ricono-
Sciuta inettitudine o per cause di ordine o di moralità pubblica, o
per altre cause, si readesse, a giudigie del Regio demanio, incom-
patibile col posto e con le funzioni. Nessun onere graverà sul Regio
demanlo nel casí di applicazione delta presente disposizione.

Art. 44.

Le multe che la concessionaria infliggesse at dipendente perso-
male debbono essere devolute ad un fondo da erogarsi al personale
stesso in attssidi nei casi di malattia, o puerperie.

Tale fondo sarà atoministrato dalla concessiormría, e fatto risut.
tare dalle scritture contabill, e potrà essere aumentato con gli inte-
tensi e con altre devoluaioni.

Art. 45.

Allo scadere o al cessare, per qualsiasi motivo, della presente
convenzione la concessionaria dovrà, con la resa del conti, riconse-
gnare tutti i beni raûbilt ed immobili, ricevutt in consegna, in buono

stato di manutenzione, salvo 11 deperimento naturale da valutarsi
dal Regio demanio,

La riconsegna dovrà avere tuogo, ed essere fatta constare, con
le stesse norme osservate per le consegne.

Allo scadere o al cessare della convenztone la concessionaria
non pottà asportare, dal c.orupendio mobili, oggetti, macchine, ecc. di
sua proprietà, prima che abbia rese le riconsegne al Regio demanio
costituendo, essi, pel medesimo, una cauzione supplementare a ga-
ranzia di ogni suo diritto, ragione od azione.

Gli stessi obblighi incombono alla concessionaria nei casi di
rescissione previsti dal presente atto.

11 Regio demanio avrà la facoltà di rilevare, in tutto a in parte,
1 beni di proprietà della concessionaria a prezzo di stlina da deter-

minarsi da un perito nominato dal blinistro per le finanze.

Art. 40.

La controversie che potessero sorgere circa l'interpretazione e

Papplicazione della presente convenzione, saranno decise da un

Collegio arbitrale, così composto: un Corleigliere di Stato, greeldente,
designato dal presidente del Consiglio di Stato; un consigliere della
Corte di appello di Rpma nominato dal Primo presidente, e un fun-
zionario designato dal Ministero delle finanze fra coloro che non
abbiano avuto e non abbiana alcuna attribuzione nel servizio. Cia-
scuna delle due parti avrà facoltà di aggiungere al Collegio arbi.
trale un altro membro con voto deliberativo. Gli arbitri giudiche-
tanno secondo le regole di diritto, e le loro decisioni non saranno
soggette ne a giudizio d'appello, né a ricorso per Cassazione. Essi
giudicheranno altresi a carico di quale parte ed in quale propor-
zione .debbano essere posto le spese di giudizio.

Art. 47.

La concessionaria e tenuta alla osservanza delle leggi generali e
speciali, comprese quelle che disciplinano la materia delle assicu-

razioni, del rapporti di lavoro, dell'esereizio di attività industriali
e commerciali, dell'igiene, della terapia, degli alberghi, della pub-
blicità, della propaganda e del. turismo.

Art. 48.

La Società si dichfara, senza riserve, a conoscenza dello stato
di falta e di diritto delle Proprietà inunobiliari e mobiliari oggettodella legge 29 maggio 1939, n. 775, nei termint risultanti dalla pm,nt-
metna e dalle note A. R, C, B,, allegate alla legge stessa, nonchð
dagli elementi indicativi contenuti nell'allegato alla presente stipu.
lazione.

A r t. 49.

La presente convenzione mentre impegna sino da ora la con-
cessionaria, será esecutiva per 11 Regio demanie solo dopo l'avve-nuta approvazione nei modi di legge.

Le parti contraenti dichiarano che la convenzione stessa à pio.
namente conforme in tutte le sue parti alla loro volontà.

Art. 50.

Per 11 trattamento tributario del presente atto di conctSSione
sono applicabili le disponizioni della legge 29 maggio 1939, e. 775.11 presente atto, mentre à immediatamente impegnativo ed esð-
cutika per il Comune e la SocietA, lo sará per 11 Regio demanio 80
non dopa l'approvazione nel modi di legge.

L'atto medesimo é stato da me integralmente letto a chiara voce
alla presenza delle costituite parti, te quali, nel dichiarare di tro.
varla pienamenta Conforme alla loro volontà, con me funzionario
rogante, si spttoscrivono, convenendo di considerare parti integranttdello stipulato atto gli allegati A, B, C, D, E, F.

Muralere Nicola fu Dionisio.
Soprano Domenico fu Francesco.
Afore Angelo fu Giovanni,
Ambrogto Alichellí di I.uigt.
Roserio T¢rrena, funzion. rogantos

In conformitA deŒorig.inale, constante di 15 togli e 6 411egati,
tutti muniti dette firme prescritte, la presente copia autentica, la
carta libera, viene rilasciata per uso interno amministrativo.

Roma, addi 7 luglio 1939-XVII

Il fun:fonario rogante: R. TEnnANA.

Registrato a Roma • Ufficio atti pubblici • 11 29 luglio 193>XVII,
al n, 713, vol. 39.

Esótte L. 20.60, oltre L 0.15 per easuali.

Il procuratore superiore: Amedeo Cappelletti.

ALLEGATO Ag
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 29 ruaggio 19%XVU, n. 775, che ha provveduto alla
demanializzazione del compendio termale di Acqui (Alessandría);

Visto il verbale n. 2 della convocazione 15 giugno 1939 del Consi-
glio centrale della Aziende patrimoniali del Demanio dello Stato,
dal quale risulta che il Consiglio etesso há approvato lo schenta di
contratto predisposto dalla Amministrazione del Regio demanio . pur.
che sig tenuto conto di alcune modifiche già introdotte nello schema
medesimo - concernente la sistemazione dei rapporti fra 11 Regio de.
manio, il comune di Acqui e la Società anonima Terme di Acqui,
nonch la concessione in esercizio a favore di quest'ultima dell'in•
tero compendio demaniale;

Visto l'art. 94 del regolamento sulla contabilità generale delld
Stato approvato cûl B. decreto 23 maggio 1924, n. 287;

Visto il parere dell'on. Consiglio di Stato n. 1617-III del 27 giu-
gno 1939-XVU;

Delega
11 gr. uff. avv. Nicola Muratore, direttore generale del Berganio pub-
blico e mobiliare, a firmare, in rappresentanas del Regio demonio
detto Stato, l'atto in forma pubblica amministrativa di cui alle pre,
messe.

to stesso avv. Muratore 6, altres1, autorizzato a prestare 11 suo
consenso, sempre in rappresentanza come sopre, ove richiesto, in
relazione alla stipulazione e in ordine ad assunzioni e liberazioni di
vincoli aventi per oggetto i heni costituenti 11 compendio termale.

Roma, addi 4 luglio 1939-XVII

Il Minf•stro: Dr REVET.,

, Copia conforme all'originale « Alleg. A » facente parte integgansta
della convenzione 5 luglio 1939-XVII (n. 157 di rey.).

Il funzionario rogade: R. TEERMA.
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ALLEGATO B.

MUNICIPIO DI ACQUI

Deliberazione del podestà in data 19 maggio1939-XVII, n.49.

OGGErro: Demanializzazione del compendio termale di proprield del
Comune.

11 Podestà assistito dall'infrascritto segretario capo;
Richiamati gli accordi intervenuti con la Società an. Terme di

Acqui;
Sentito il parere favorevole della Consulta municipale, unanima-

mente espresso in eeduta di oggi;
Visto 10 schema di legge che dispone il trasferimento al Regio

demanio del compendio termale alberghiero di proprietà del comune
di Acqui;

Dellbera:

1. Il comune di Acqui cede al Demanto dello Stato 11 patrimonio
immobiliare e mobiliare costituente il compendio termale alberghiero
di Acqui, di proprietà del Comune, come esso risulta nel suo stato
di fatto e di diritto e perciò comprensivo di tutti i beni che lo costi-
tuiscono, con tutto quanto connesso e pertinente alle consistenze pa-
trimoniali, all'uso e all'esercizio, e con tutti gli elementi nella at-
tualità compenetrati nelle consistenze stesse, sia interne che esterne,
inclusivi le sorgive ed i convogliamenti delle acque minerali e dolci,
senza riserve e senza conservare diritti, ragioni o pretese verso il

Demanio o verso la Società anonima Terme di Acqui.
H trasferimento comprende tutti indistintamente i beni immo-

bili e mobili del compendio, con le attrezzature alberghiere e spor-
tive, qualunque siano stati gli interventi e le provenienze dei mezzi

finanziari per costituirlo nello stató attuale di fatto e di diritto, per
cui esso Comune risponde dello integrale trasferimento, compresi,
quindi, I beni e le opere apportate al compendio a cura e con mezzi
proprii della Società an. Terme di Acqui,
in effetti 11 Comune cede tutto 11 compendio termale ed alber-

ghiero di sua proprietà, così come é pervenuto e come oggi e posse-
duto dal Comune stesso e come 11 Comune avrebbe diritto di posse.
dere, con tutte le servitù attive e passive, apparenti e non appa-
renti, continue e discontinue e senza riserve di sorta.

2. In tale cessione sono compresi le aree risultanti e che risulte-
ranno dalla copertura del torrente Ravanasro in regione Antiche
Terme, la cui esecuzione rimane a carico del Comune.

3. Il podestà e autorizzato a precisare e documentare alcuni ri-

conoscimenti di fatto e di diritto nell'interesse generale del Comune

e della locale popolazione.
4. Il prezzo della cessione è stabilito in fire nove milioni, com-

prensive di capitali e interessi, pagabili in contanti al Comune negli
esercizi finanziari 1939-1940 e 1940-1941 e precisamente nel luglio 1939 e
nel luglio 1940;

5. Il Comune acconsente alla rescissione di tutti i contratti stipn-
lati con la Società an. Terme, con tutte le conseguenze di legge, die-
tro pieni accordi con la Società stessa, ja quale vi aderisce attra-

Verso gli organi societari, senza alcuna reciproca indennità.

I contratti sono i seguenti:
in data 5 marzo 1929, contratto di locazione delle Terme, a ro-

gito Dorsi, segretario capo del Comune, vistato l'11 marzo 1929, re-

gistrato in Acqui il 16 aprile 1929 al n. 1424 volume 260 atti pubblici,
con L. 166.696;

in data 3 giugno 1930, contratto di locazlone del kursaal a ro-

gito BellafA, vice segretario del Comune vistato il 3 luglio 1930, regi-
strato in Acqui il 7 giugno 1930 al n. 14 volume 261 atti pubblici, con
lire 10.604;

in data 2 agosto 1933, anticipo varianti lavori, emissione obbli-

gazioni e Ildeiussione del Comune, u.rogito Baccalario. Regio notaio,
registrato in Acqui il 2;! agosto 1933, volume 266, n. 144 atti pubblici,
con L. 23.067;70.

in data 7 aprile 1937, atto di transazione di lite a rogito Moro,
segretario capo del Comune, vistato 11 13 aprile 1937, registrato in

Acqui il 3 maggio 1937 al n. 124, volume 272, atti pubblici, con lire
1202,00.

In dipendenza di tali rescissioni. Comune e SocietA nulla pift
avranno reciprocamente a pretendere per effetto dei rappor11 che for.

Inano oggetto degli atti e convenzioni rescisse, e conseguentemente,
decaduti e cessati.

6. 11 podestA cav. Uff. Angelo Moro fu Giovanni, e autorizzato ad
intervenire ed a rappresentare il Comune nell'atto contrattuale pre-
visto dalla lagge di demanializzazione.

11 podestà è altresi autorizzato a rappresentare il Comune e<1 a

provvedere a tutto quanto inerente e conseguente al trasferimento ed

a tutte le operazioni che si renderanno necessarie per il buon esito

delle operazioni e per regolare tutti i rapporti col Regio demanio e

la Società an. Terme di Acqui.

7. Il tesoriere comunale di Acqui, con l'intervento del podesth, à
autorizzato a riscuotere, alle rispettive scadenze, la sonuna corri-
spettiva della cessione, rilasciandone quietanza.

8. Il comune di Acqui, rappresentato dal suo podestà, è autoriz-
zato ad eliminare il vincolo ipotecario gravante la proprietà ter-

male comunale per effetti del rogito Baccalario 2 ago6to 1933, regi-
strato in Acqui il 22 agosto 1933 al n. 3¾. vol. 266 atti pubblici.

9. Il podestà è autorizzato a coadiuvare la SocietA an. Terme di
Acqui ed il Comune per il raggiungimento dei fini del pubblico jnte-
resse che l'indemaniamento ha accentrato nei riguardi del compendfo.

10. La somma capitale, ricavata dalla cessione, verrà impiegata
in titoli di rendita pubblica dello Stato od in titoli garantiti dallo
Stato, da rendersi nominativi a sensi di legge.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il podeslÒ: ANGELO MORO.

Il seUretarí•o capo: Mono.

Pubblicata all'Alho pretorio il 21 inaggio 1939-XVII giorno festivos
senza opposizioni.

Acqui, addi 22 maggio 1939-XVII

fl segretario capo: M0té.

REGIA PREFETTURA DI ALESSANDRIA

GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA.

Seduta del giorno 25 maggio 1939 - Div. Sanità
Protocollo n. 12714 - Speciale 1292.

Ocorrio: Cessione «L Demanto del compendio termale.

La Giunta provinciale amministrativa riunita in numero legale
sotto la presidenza di S. E. Domenico Soprano, Prefetto, ha preso la
seguente deliberazione: approva, rivolgendo un vivo plauso álle
autorità che si sono occupate della demanializzazione delle Terme,
cosa che apporterà un beneficio notevole sia al Comune che al Com-
pendio termale.

Al Governo Fascista la pia viva riconoscenza per avere cosi valo-
rizzato la città di Acqui e le sue Terme di fama mondiale.

Il prefetto presidente: DO\fENICO SOPRANO

18 segretario: PIAzzA
Per copie conforme all'originale.

Acqui, addi 31 maggio 1939-XVII
Visto: Il podestà: Mono.

PREFETTURA DI ALESSANDRIA

Visto: si legalizza la firma del cav. uff. Angelo Moro, podestá del
comune di Acqui.

Alessandria, addl 31 maggio 1939-XVII

p. Il prefetto: GIOVANNI VEL4SCO.

Copia conforme all'originale . Alleg. If a facente parte inte¿rante
della convenzione 5 luglio 1939-XVII (n. 157 di rep.).

Iloma, addi 7 luglio 1939-XVII

Il funzionario rogante: R. TERRANA.

ALLEGATO Û.

L'anno millenovecentotrentanove XVII 11 giorno 23 del mese di
maggio si è adunato il Consiglio di amministrazione della Soc. an.
Terme di Acqui per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Convenzione con il Regio demanio per la gestione delle Regie
terme di Acqui.

Sono presenti i signori:
gr. Utt. avv. Ciro Bono11o, presidente:
comm. avv. Ambrogio Michetti, consigliere delegato;
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gr. uff. Stefano Menghi, consigliere;
dott. Teresio Guglielmone, consigliere;
cav. uff. rag. Francesco Rossi, sindaco;
gr. Uff. dott. Arnaldo Sessi, sindaco.
avv. Bruno Ciolti, segretario.
Il presidente dà la parola al consigliere delegato il quale, rife-

rendosi alle comunicazioni fatte nelle precedenti adunanze, comu-
nica che le trattative con il llegio demanio dello Stato per la dema-
nializzazione delle Terme di Adqui si sono felicemente concluse, per
cui occorre procedere alla stipulazione del relativi contratti. Il con•
sigliere delegato fa un'amþia ed esadriente relazione in þfoþosità.
Il Consiglio, visto l'art. 16 dello stattuo nociale che gli conferisce

le più ampie facoltà per la amministratione Utdinaria e straordink
ria della società, aÞptova all'unanimità l'operata del consigliere de-
legato circa le tr&ttative con 11 llegio demanio pet il passaggio delle
Terme di Acqui allo Stato e per la nonseguente cotiventione de sti-
pularsi fra il flegio deman10 e la società þer la gestione delle Terme
stesse.
Il Consiglio quindl. dopo l'teame dello schetna di convenzioñe the

deve regolare i rapþ0rti tra 11 Ileglð delnaulo e 1& 8041età þer l'eser-
cizio del compendio termale dennanihie di Acqui, redätto sulle basi
dell'analoga conventione appebvata ton la legge del 5 kitiguo 1939,
n. 17, delibera di accettare la predetta convenziolle con le rnodifiche
conseguenti alle particoÏati esigenio del compendio e dei tapporti
tra le parti.
Il Consiglio delibera di autoristal·e l'athministratore delegato

comm. avv. Ambrogio Michetti ad thtervenire pet tohto e nome della
società ed a firmare l'atto relativo da stipularsi tra 11 Regio dema-
nio, 11 comune di Acqui e la soc'ietà, con tutti gli allegati atti e do-
cumenti per la completa regolazione del reciproci rapporti in conse-

guenza della demanializzazione del compendio termale.
Il predetto consigliere delegato è autorizzato ad incassare le som-

me dovute, a rilasciare quietanza, a provvedere al pagamento anti-
cipato a nome e iper conto della società delle residuali obbligazioni
emissione 1933 ed a prestare, ove occorra, il consenso per la can-
cellazione dell'ipoteca iscritta presso la Conservatoria delle ipoteche di
Acqui sulla proprietà termale in dipendenza del predetto prestito
obbligazionario rogito Baccalario 2 agosto 1933 registrato in Acqui il
22 agosto 1933, n. 1½, vol. 266, atti pubbl. con L. 23.067,70, con esonero
del conservatore delle ipoteche di ogni responsabilità al riguardo, a
prestare la cauzione prevista nel suesposto contratto, a rendere no-

minativi i titoli azionari nel termine richiesto dal Regio demanto e

di conservare la nominatività stessa, a costituire la prevista riserva
speciale nel modo che sarà stabilto dal Regio demanio. Il Consiglio
autorizza 11 consigliere delegato a provvedere agli atti necessari pel'
la estinzione delle obbligazioni di cui sopra è cenno fissando, previ
accordi con 11 Regio demanio, la data di pagamento nel termine mia
nimo di mesi sei previsto dalle norme che regolano il predetto pre•
stito obbligazionario, dandone avviso sulla Gazzetta Ufficiale.

L'amministratore delegato è anche autorizzato ad estinguere tutte
10 passività bancarle della società.

Insomma 11 consigliere delegato ha i più ampi ed illimitati poteri
per la esecuzione di tutto quanto previsto negli accordi tra il Regio
demanio e la società con prornessa fin da ora di rato e valido e senza
bisogno di ulteriore ratlflea.

11 consigliere delegato tiene pure investito di ogni necessaria fa-
coltà per rinunciare a qualsiasi tapþotto e diritto in dipendenza del
contratto di concessione delle Terme di Acqui 5 mor20 1929 tra il
comune di Àcqui e 14 società e dai seguenti atti e convenzioni sem-
pre tra le stesse parti e aventi origine (lal succitato contratto. 11 Con-
siglio, in dipenden2a ed in esecuziotto ad accordi con 11 Regio de-
manio, autorizza il consigliere delegato a convocare l'assemblea in

sede straordinario per la modifica della denominazione sociale che

dovrà assumere quella di a Soc. An. Regie 'I'erme di Adqui » ed altrest
per la modifica di quegli articoli dello statuto sociale che 11 Hegio
demanio desiderasse. Il Consiglio inoltre autorizza nn da ora 11 cons

sigliere delegato a Corivocare l'assetablea þer la riduzione del capi-
tale sociale, sempre fermo quanto pattuito all'art. 33 della Conven-

zione tra 11 Regio demanio e la società.

Il presidente: Cmo BoNot.In

Il segretarto: BRUNO CIDI.FI.

N. 13873 del Repertorio.

ESTRATTO.

Certifico lo sottoscritto dott. Giuseppe Colapletro, notaro alla 19-

sidenza di Roma, con studio in via del Pozzetto n. 123, iscritto presso
11 Collegio notarile di questo distretto, che il presente estratto e co-

Pia fedele del verbale riportato alla pagina 68 e seguenti del libro del
Consiglio della Società anonima Terme di Acqui, sedente in Roma,

libro debítamente bollato e regolattnehte vidiinato dal Regio tribu•
nale di Roma in data 27 fèbbraio 1929.

In fede ecc. si rilascia a richiesta della dettà sooietà.

Roma, 30 maggio 193Ò-XVII
Noldfo: GIUSEPPË Ó0I.APURO.

Copia conforme all'originale « Alleg. O » facente parte integrante
della convenzione 5 luglio 1939-XVII (n. 157 di rep.).

E funzionario rogante: R.'t'muru.

I

ÄLLIDGATO D.

Elenco delle sorgenti e convogliamenti che passano
al Regio demanio.

A. - Sorgenti e convogitathenti di «bque teriAali:
In efttà: Sorgente detta a La Bollenta a coh relativo monumento,

0þefa dell'architetto Cerruti, costruita à ll'anno 18TS, ¢Du basamento
ih grahito ed elevazione in marmo.

Quota sul livello del mare, m. 154,88.
Tetnpèratura, 74•,5;
Pottata-litri 9 al minuto secondo õoBI 11þattiti:
a) a aisposizione del pubblico, hiri 3 (tale quantitativo di ae.

qua serve anche per ottenere l'effettò ðeforativo del inonumento e
per dimostrare l'importanza della sorgente).

Detta .acQua à fiðuþètála dal dointinò e tonvogliata all'edificio
delle scuole elementati til Vià KX Settethbre, dove viene sfruttata a&
uso riscaldartlanto. Dopo täle detvizia 8 ancota ricupðrata e convo.
gliata al lavatolò þ\lublitub dove é thèsea a dispositione delle la-
vandaie, in 48 vaschette ludividuall;

b) alle billote ferme, litet 4 al minitto secondo convogliata me.
diante cohduflura di ghing che percoffe piatza dellä Bollente, via
Saracco, Via Vittotiò Emanuele II ed un tratto di via Ferdinands
Micheli:

c) allo útabiÏîmento dègli Ëštefni (Antiche Tetine) litri 2 al
minuto secondo, convogliata con la conduttura di cui alla lettera b)
che prosegue pel corso Bagni e la strada provinciale Acqui-Ovada, fino
ad immettersi in detto stabilimento.

In regione AnticAe Terrtres
1. Borgetiti dette della a Grande Vasca o Vascone a o a Lago

delle Sorgenti a di uso promiscuo fra lo sittbiÌimento civile, già di
proprietà del comune, e gli 6tabilimehti inilitåri e llegli indigenti,
di proprietà dellò Stato, indicate nel tiþo annesèo al Ëëgitõ Spighi col
nn. 26, 29, 30, 31, 32, 33, 34.

Temþetatura! 446.
Portata-litrl $76.000 nelle 24 ofe cobi ripartÍti:
allo Stabilim4nto inilittre, litri 130.415;
allo Stabilimento indigenti, litri 108.680(
allo Stabilithentó civile, litrl 338.905. - Totale litri 576.000.

2. Altra Morgente di più elevata temperttura (50·) detta della

Rotonda, anche ad uso corimne rispetto al solo Stabilimento militare
per le doccie, segnata nel sopradetto tipo col h. 27.

3. Altra tièpida detta dei Fontartino segnatá in tipo col n. 28

(N. B. presenterriente la portata di questa sorgente e thsignificante).
4. Tutte le Norgenti rinvenute nella proprieth Carozzi situate ad

est dello Stabilimento indigenti e raggrupþate inediante drenaggio e

pozzi, della portata rhedia di litri 10 al minuto secorido (N.B. l'acqua
di dette sorgenti serve per l'alitnentazione della piscina termale).

B. - Sorgenti e donobgliamenti di &¢qtte dolci:

5. AcQtia jòdio4olfurea freddà detta del Pontanino indicata nel
tipo annesso al togito Spighi col n. 35 unitamente all'edificio di ri-
covero segnato nello stesso tipo col n. 36.

6. Due distinto sorgenti til acqua potabile semplice dette di

Lussita e det Itasetti, in relativi casotti di alladeiatura, depositi, con.
dotti, indicate nel sopradetto tipo coi un. 40 e 41 (N. B. dopo la co.

stuzione dell'acquedotto, dette sorgenti sia per la scanlità e la durezza
dell'acqua hätmo nessuna importanza).

7. Pozzo del vecchio acquedotto municipale in vicinanza del

campi di tennis, profondo di m. 8 e del diametro di m. A con sor.

genti d'acqila fredda di portata variabile da 4 a 8 litti al minuto se-

condo secondo la stagione, che servono per l'alimentazione della
piscina.

Alessandria, 10 maggio 1939-XVII

L'ingegnere capo eraridle regg.: PASI.

MURilORE, Mono. Soeuxo, MiennTI



ALLEGATO
i

Elenco
del

diritti,
vincoli,
limitarloni,
onerl
riguardanti
la

proprietà

ceduta
aÌ

Itegio
demanio

LIMITAZIONI

DIRITTI

V
I

NCOL
I

ED
ONERI

I

portici
che

parzialmente
cingono
11

La

manutenzione
del

Grande
Albergo
e

l'omonimo
stabi-
portici
à

a

carico

limento
sono
gravati
di

servitù
per-

dello
Stato
e

la

11-

petua
di

paß6aggio,

luminazione
a

carico

del

Comune.

E'

compreso
nella
rea-

lità
il

sovrapassag-
gio
sulla
Via
Emilia

clie
unisce
l'Albergo

col

Palazzo
già
Val-

busa
di

proprietù
del

Municipio
di

Acqui.

Il

terrazzo
sovrastante
è

gravato
di

servitù
di

uso
per
metà
circa
a

fa-

vore
del

predetto
Palazzo
Valbusa,

ossia
del

Municipio
di

Acqui,
quale

proprietario.

La

manutenzione
del-

la

parte
di

terrazzo
gravata
di

servitù
a

favore
del

Palazzo

Valbusa
é

a

carico

del

comune
di

Acqui

Sorgenti
dette
della
Di

uso

comune
fra
gli

Stabilimenti

Grande
Vasca,
o

Va-

Militare,
Indigenti
e

Civile.
Portata

scone,
O

Lago
delle

litri
576.000
nelle
Si

ore,
cosi
ripar-

Borgenti,
descritta
al

titi:

n.

1-A

dell'
eleuco

allo
stab.
Militare
litri
130.415

delle
sorgenti.

»

Indigenti
a

108.680

m

Civile

a

336.905

Totale
litri
576.000

Sita
sul

suolo
pub-

blico
con

I'edicola,
condotta
d'acqua
al-

le

Nuove
Terme
ed

alle

Antiche
Terme,

come
ora
praticati
e

comunque
dette
con-

dotte

potranno
es.

eere

modificate
in

futuro2

Servitù
di

attingimento
di

acqua
a

favore
della
popolazione,
in

ragione

di

litri
3

al

minuto
secondo
nel
pe-

riodo
dall'11
ottobre
al

9

aprile,
e

di

litri
2

al

minuto
secondo
nel
pe-

riodo
dal
10

aprile
al
10

ottobre,
con

diritto
di

ricupero
a

favore
del
Co-

mune
dell'acqua
stessa
per
il

riscal-

damento
del

Palazzo
delle
Scuole

elenientari
di

via
XX

Settembre
e

per
uso
del

Lavatoio
pubblico,
come

viene
attualmente
praticato.

Segue:
ALLEGAto
E.

LIMITAZIONI

DIRITTI

V
I

NCOL
I

ED

ONERI

Area
ricavata
dalla
co-

pertura
del

torrente
Ravanasco,
della
eu-

perücie
di
mq.
13.500

con

sottostante
ca-

nale
di

convoglia·
mento
delle
acque

del

detto
torrente,

costruito
in

cemento

in

base
al

progetto
approvato
dalle
Su-

periori
Autorità
che

il

Comune
di

Acqui

cede
al

R.

Demanio
unitamente
all'area.

Servità
di

scarico
delle
acque
pio-

vane
di

tutta
la

zona
termale
non-

che
dei

liquami
degli
alberghi:
Va-

lentino,
Roma,
Italia
e

Firenze.

Alanutenzione
ordina-
©

ria
e

straordinaria
Ÿ

del

canale
del
Ra•

$

vanasco
e

di

tutte

g

le

fognature
serventi

la

zona
termale
ed

M

adiacenti
a

carico

4

del
R.

Demanio.

Servitù
di

passaggio
e

transito:

a)

servitù
di

pubblico
passaggio
e

transito
a

piedi
e

con

qualsiasi
ge-

nere
di

veicoli
sulla
strada
che
dal

Rondó
Bagni
porta
al

piazzale
an-

tistante
all'ingresso
delle
Terme,

per

proseguire
pel
Viale
degH
Indi

genti
e

piazzale
omonimo,
fino
al

Borgo
Roncaggio,
segnato
nella
pla-

nimetria
generale
con

freccia
rossa.

N.

B.

-

Il

rogito
Spighi
all'art.
2,

comma
5•.

accennando
alla
servitù

di

passaggio
sopradetta,
stabilisce

che
hanno
anche
diritto
di

passag-

gio
i

Successori
Mordiglia
nonché

i

proprietari
del
beni
adiacenti.

La

servitù
di

cui
alla
lettera
a)

è

comprensiva
della
servitù
di

cui
al-

l'art.
2,

comma
5•,
del
rogito
Spighi,

inquantoche
su

detta
proprietà
è

sorto
11

Borgo
Roncaggio;
b)

servità
di

pubblico
passaggio

e

transito
a

piedi
e

con

qualsiasi

genere
di

Veicolo
sulla
strada
che

dal

Randó
Bagni
porta
al

piazzale

antistante
all'ingresso
delle
Terme

e

risvoltando
ver6o
Sud
si

congiun-

ge

alla

Comunale
per

Lussito
se-

gnata
nella
planimetria
generale
con

frecqia
bleu,



Eegue:
ALLEGATO
Ñ.

DIRITTI

V
I

NCOL
I

j

LIMITAZIONI EDONERI

e)

servitù
di

pubblico
passaggio

e

transito
a

piedi
e

con

qualsiasi

genere
di

veicolo
sulla
strada
di

cui
alla
lettera
b)

nonchè
su

quella

clie

partendo
dall'inizio
della
Co-

munale
per
Lussito
passa
vicino
al

fontanino
dell'acqua
marcia,
e

pro-

segue
fino
a

immettersi
nella
Vici-

nale
detta
del

Ravanasco,
segnata

nella
planimetria
generale
equ
frec-

cia

verde:
d)

servitù
di

pubblico
passaggio

sulle
strade
e

Viali
compresi
nella

zona
termale,
esclusi
i

parchi
ri-

servatl
ai

clienti
degli
alberghi.

La

manutenzione
delle
strade,
viali,

ed

ecc.

sopradette
à

a

carico
del

Regio
Demanio.

La

illuminazione
di

tutta
la

zona
ter-

male
delle
Antiche
Terme
è

pure
a

carico
del

Regio
Demanio.

Concessione
della
cu-

ra

dei

fanghi
a

fa-

Vore
dei

cittadini
di

Acqui
ivi

residenti
e

regolarmente
in-

scritti
all'Anagrafe,

con
obbligo
agli
ab-

bienti
di

corrispon-
dere
la

percentuale
di

servizio.

Alessandria,
addi
31

maggio
193¾XVII

L'ingegnere
capo
erarfale
reggente

FEDERICO
PASI

AIURATORE
•

AIORo
-

SOPRANO
-

AIICHETTI

Copia
conforrue
all'originale
a

Alleg.
En
facente
parte
integrante
della

conven.

zione
õ

luglio
1030-X
VII
(n.
157
di

rep.).
Il

funzionario
'rogante
i

R,

TExaANA

ALLEGATO
F.

Valutazione
generale
degli
immobili

di

quanto
inclusovi,
anche
di

natura
mobiliare,
destinato

all'esercizÍo.

VALUTAZIONE
ATTUALE

A)

Nuove
terme
:

a)

Grande
Albergo
Nuove
Ter.

me
di
1•

categoria
con
uni-

to

attrezzamento
curativo
.

b)

Stabilimento
di

cure
a
ll
e

Nuove
Terme
per

esterni
.

B)

Antiche
terme
i

1.

Grande
Albergo
Antiche

Terme
di

1•

categoria
.

.

Reparto
cura
di
2•

classe
.

2.

Seabilimento
diouraper

esterni
.

.

.

3.

Albergo
Regina
annesso
allo

attrezzamento
curativo
locale

4.

Centro
di

studi
.

.

.

.

.

.

5.

Teatro
Kursaal
.

.

.

.

.

.

6.

Fabbricato
del

personale
re-

trostante
al

Kursaal
.

.

.

.

7.

Autorimessaper30macchine
8.

Piscina
termale
e

annessi
.

9.

Lavanderia
.

.

.

.

.

.

.

.

10.

Serra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

11.

Campi
di

tennis
.

.

.

.

.

ToTAI.x
.

.

.

C)

Terreni
t

Antiche
Terme
.

.

.

.

.

.

.

Nuove
Terme
.

.

.

.

.

.

.

Costruzioni
Arredamenti

Attrezzamenti
ToTatan

4.524.000
1.131.000
1.809.600
7.464.600
-

o

960.000

96.000

384.000
1.440.000-

5.257.320
525.732
1.314.330
7.097.382-

223.200

22.320

33.480

279.000-

2.175.450
202.545

607.635
2.985.630-
N

2.391.680
358.752

478.336
3.228.768-

336.000

16.800

50.400

403.200-

1.162.800
116.280

93.024
1.372.104-

172.800

17.280

...

190.080-

60.000

-

-

60.000-

1.882.700
46.500

46.500
1.975.700-

122.000

12.200

18.300

152.500-

50.000

-

10.000

60.000-
M

60.000

...

-

60.000-

19.377.950
2.545.409
4.845.605
26.768.904-
N

L.

1.231.516,
20

Totale
.

.

.

L.

1.364.016,20

s

132,
500
- AMMONTARE

COMPLESSIvo
L.

28.132.980,20

Alessandria,
addi
10

maggio
1939-XVII

co

L'

Ingegnere
capo

erariale
reggente

FEDERIco
PAsz

Copia
conforme
all'originale
a

Alleg.
F
a

facente
parte
integrante
della
conven-

sione
6

luglio
1939-XVII
(n.
157
di

rep.).
Il

funzionario
rogante
:

R.

TERRANA

(3415)
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I)E cEh a oed rR Lrma 11 gi E1n mXo ale del Consorzio DISPOSIZIONI ECOMUNICATIagrario cooperativo di Alezio e dell'Associazione agricola Tavla·
nese e loro fusione nel Consorzio agrario provinciale di Lecce.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
.MINISTERO DELLE CORPORAEIONI

E PER LE FORESTE Prezzi delle ferroleghe.

Visto l'art. 1 della legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 169, che
lia' couvertito in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge
5 settembre 1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della
natura e dell'ordinamento dei Consorzi Agrari;
Visto il proprio decreto 2 febbraio 1939-XVII, pubblicato

nella Gazzetta Ufßciale n. 29, del 4 febbraio 1939-XVII, con-
cornente il riconoscimento dell'Ente morale « Consorzio agra-
rio provinciale della provincia di Lecce » ;

Con riferimento alle norme contenute nella circolare P. 310 378ß
del 18 luglio dello scorso anno sono sono stati disposti con provve-
dimento P. 427-1159 del 31 luglio c. a. i seguenti ribassi sulle mag-
giorazioni precedentemente consentite:

ferto manganese 75/80, lire duecento alla tonnellata;
silico manganese 65/70, lire centosettanta alla tonnellata;
silico manganese 45/50, lire cento alla tonnellata.

Le suddette riduzioni saranno applicate sulle assegnazioni rila-
sciate dal Commtssariato generale per le fabbricazioni di guerra a

decorrere dal quindici luglio corrente anno in poi.

Decreta: (3446)

Art.·1.

II Consorzio agrario cooperativo di Alezio e l'Associazione
agricola tavianese di Taviano sono dichiarati trasformati in
enti Inorali ai sensi e agli effetti delle leggi 2 febbraio
1939-XVII, n. 150.

Art. 2.

Gli Enti di cui al precedente articolo, sono fusi, ai sensi
dell'art. 1, 2· comma, della legge predetta, con il Consorzio
agrario provinciale della provincia di Lecce.

Art. 3.

Le fusioni di cui al precedente articolo avranno litogo pre.
Vio accertamento delle attività e delle passività del Consorzio
agrario cooperativo di Alezio e dell'Associazione agricola
tasianese di Taviano alla data del 31 dicembre 1938-XVII,
prendendo a base il bilancio di ciascun Ente approvato nel-
l'ultima assemblea.
Tale accertamento dovrà constare da apposito verbale re-

datto d'accordo con il Consorzio agrario provinciale della
provincia di Lecce.
In caso di divergenza circa l'accertamento predetto deci-

derà il Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Il trapasso delle attività e passività degli Enti fusi è sog-

getto a tassa fissa di registro e ipotecaria di L. 20 ai sensi
dell'art. 3 della legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159.

Art. 4.

Su proposta del Consorzio agrario provinciale di Lecce il
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, esaminerà, deci-
dendo in merito, le eventuali richieste formulate dal Consor-
zio agrario cooperativo di Alezio e dall'Associazione agricola
tavianese di Taviano al momento della fusione, per regolare
il funzionamento del Consorzio agrario provinciale di Lecce
nei riguardi della cessata attività degli Enti in esso fusi.

MINISTERO DELLE FINANZE
DDiEZIONE GENEltALË DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STA10

Media dei cambl e. dei titoli N. 107

del 3 agosto 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . 88, 98
Francia (Franco;

,
, . . . . . . . . 50, 35

Svizzera (Franco). . . . .
. . . . - 428, 85

Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4, 40
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . 3, 229
Canada (Dollaro). . . . . . . . . . 19 -
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . 3, 972
Germania (Reichsmark) . . . . . . • • 7, 627
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4, 47
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . 10, 105
Polonia (Zloty) . . . . . . . . • • 357,75
Portogallo (Scudo) , . . . . . . . . 0, 8075
Svezia (Corona) .

.

. . . . . . . . 4, 5845
Bulgarla (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 22, 85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing). . . . . 4, 8733
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7,6330
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 16,23
Jugo61avia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 5230
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . 15, 10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , , y . 439, 56

Rendita 3,50 % (1906) , , . . . . . . . 72, 35
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . 70, 126
Id. 3,00 % Lordo

. . . . . . . . . 50 -
Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . . . . 66,95

Id. Id. 5 % (1936) . . . . . . 92 -
Rendita 5 % (1935) . . . . . . . . . 90, 55
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . 90,05
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 . . . . . 99, 20

.
Id. id. 6 % - Id. 1941 . . . . . 100, 525
Id. 1d. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . . 90, 10
Id. Id. 4 % - Id. 1.5 dicembre 1943 . . 90,025
Id. id. 5 ¾ - Id. 1944 . . . . . 95, 65

Art. 5.

Il Consorzio agrario provinciale di Lecce è incaricato di

promuovere e perfezionare gli atti occorrenti per la esecuzione
del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno, e, a cura del Consorzio agrario provinciale
di Lecce, nel Foglio degli annunzi legali della Provincia.

Roma, addl 31 luglio 1930-XVII

Il Ministro: Rossom

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario e Gibbesi »
in provincia di Agrigento

Con decreto Reale 8 aprile 1939-XVII registrato alla Corte dei
conti 11 23 maggio successivo, al registro 8. foglio 215, è stato costi-
tuito il Consorzio di miglioramento fondiario a Gibbesi a nei comuni
di Naro e Campobello di Licata (Agrigento).

(3443) (3416)
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MMORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO C 0 NC 0 RS IE PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario straordinario
MINISTERO DELLA MARINAde11a Cassa di risparmio di Nereto (Teramo)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA Concorso a 21 posti di capotecnico aggiunto nel personale civile
CAPO DELL'lSPETTORATO tecnico per le Direzioni delle costruzioni navali e mecca•

PER LA DIFESA DEL RISPAR.\1IO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDIN
niche.

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministeri, in data 27 marzo 1939-XVII,
col quale è stato disposto lo scioglimento degli organi amministra-
tivl della Cassa di risparmio di Nereto, con sede in Nereto (Teramo);

Veduto il proprio provvedimento in data 27 marzo 1939-XVII, col
quale il comm. dott. Paladino Paladini è stato nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione della Cassa di risparmio
suindicata;

Considerato che occorre provvedere alla sostituzione del comm.
dott. Paladino Paladini, chiamato a ricoprire altro ufficio;

Dispone:

Il comm. dott. Alberto Marsigli è nominato commissario straordi-
nario per l'anuninistrazione della Cassa di risparmio di Nereto,
con sede in Nereto (Teramo), in 80stituzione del comm. dott. Pala-
dino Paladini, con le attribuzioni e i poteri contemplati dal Regio
decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 036.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-

fleiale del Regno.

Roma, addi 24 luglio 1939-XVII

V. AZZOLINI

(3201) .

Sostiturione del commissario straordinario

della Cassa di risparmio di Atri (Teramo)

· IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARNIIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVl, n. 036;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 28 marzo 1939-XVII,
col quale è stato disposto lo scioglimento degli organi amministra-
tivi della Cassa di risparmio di Atri, con sede in Atri (Teramo);

Veduto il proprio provvedimento in data 28 marzo 1939-XVII, col
quale il comm. dott. Paladino Paladini è stato nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione della Cassa di risparmio
suindicata;

Considerato che 02eorre provvedere alla sostituzione del comm.
dott. Paladino Paladini, chiamato a ricoprire altro ufficio;

Dispone:

D comm. dott. Alberto XIarsigli è nominato Commissario straor-
dinario per l'amministrazione della Cassa di risparmio di Atri, con
sede in Atri (Teramo), in sostituzione del comul. dott. Paladino
Paladini, con le attribuzioni e i poteri contemplati dal R. decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Il presente provvedimento sarà puþblicato nella Ga::ctla Uf-
ßciale del Regno.

Roma, addl 24 luglio 1939-XVil

V. AZZOUNI

(3202)

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO
AIINISTRO PEli LA MARINA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923,,n. 2395, e successive modl-
flcazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 4 gennaio 1930, n. 39;
Visto 11 it. decreto-legge 2 dicembre.1935, n. 2111;
Visto il 11. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il II. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Visto il 11. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179:
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728;
Visto il R. decreto-legge 5 dicembre 1938, n. 2011;
Vista l'autorizzazione concessa con il foglio della Presidenza

del Consiglio dei Alinistri n. 4991/9.1/1.3.1 dell'11 febbraio 1939-XVII;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 21 posti di capotecnico ng·
giunto nel personale civile tecnico, per le Direzioni delle costru-
zioni navali e meccaniche con l'annuo stipendio ed 11 supplemento
di servizio attivo inerenti al grado 11•, gruppo D, dell'òrdillamento
gerarchico, divisi fra le seguenti specialità:

Specialità carpentieri . . . . . . . n. 6

Specialità congegnatori comuni . . . . » 5

SpecialitA congegnatori elettricisti . . , , a 4
Specialità calderai . , , . » 2

Specialità fabbri .
. , , , a 1

Specialità congegnatori specialisti . . . ..
, 1

Specialità fonditori , , . . . a , a 2

Totale
, , . n. 21

Oualora 11 numero dei posti messi a concorso per una delle
specialità non fosse ricoperto per mancanza di concorrenti o di
candidati idonei nella rispettiva graduatoria, 1 concorrenti per
altre specialità che fossero risultati idonei ma non compresi net
vincitori del concorso potranno ottenere la nomina, nell'ordine di
apposita graduatoria generale, al posti vacanti, salvi, in questo caso,
i diritti dei candidati idonei che si trovino nelle condizioni indicato
dal successivo articolo 9.

Art. 2.

Al concorso possono partecipare 1 cittadini italiani di razza non

ebraica che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista o alla .Gi
ventù italiana del Littorio o ai Gruppi universitari fascisti, siano
in possesso del diploma di licenza di istituto nautico (sezione mae-
chinisti e costruttori), o di istituto tecnico (sezione fisico-matemattet
del vecchio ordinamento, industriale, o agrimensura) o di istituto
industriale o di liceo scientifico, i quali alla data del presente
decreto abbiano compiuto l'età di anni 18 e non sorpassato quella
di anni 31.

Detto limite massimo di età e elevato:

ad anni 36, per coloro che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato, nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militart
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al
5 maggio 1930, oppure che, in servizio militare non isolato all'estero,
dopo il 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle relative operazioni
militari;

arl anni 39 per coloro che siano invalidi <11 guerra o per la
causa nazionale o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
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o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato
durante il servizio militare non isolato alYestero o che siano deco-
Tati a valor militaœ o promosst di grado militare per merito di
guerra.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci di com·
battimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922, nonche
per i feriti in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista
per eventi verificatest dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, cho
risultino iscritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma, 11 detto limite massimo é elevato di quattro anni.
Tale beneficio non si cumula con quello previsto dall'art. 3 del
decreto 17 dicembre 1932, del Capo del Governo, pubblicato nella
Gazzetta Ufßciale del 21 dicembre 1932, ma è concesso in aggiunta
a quello eventualmente spettante al candidati a' termini del secondo
comma del presente articolo.

11 limite massimo di anni 31 di eta é elevato anche:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) ei cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entramba con quelle previste dal secondo e terzo
comma del presente articolo purché complessivamento non si supe-
rina i quarantacinque annt.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspt-
ranti che alla data del presente bando già rivestono la qualifica
di impiegato statale di ruolo e per quelli attualmente appartenenti
al personale civile non di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937
avevano già prestato servizio in tale qualità da almeno due anni
posso la Amministrazioni statall, eccettuata quella ferroviaria.
Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per gli ob-
blight militarL
Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica che

sará accertata all'atto della sua presentazione agli esami mediante
visita medica inappellabile eseguita da ufficiali medici.

Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti invalidi
di guerra 1 quait verranno sottoposti a visita sanitaria dal Collegio
medico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con II. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1313, per l'assunzione obbligatoria degli tavaliŒl di
guerra.
II blinistero é giudice delYammissibilità o meno degli aspt-

ranti indipendentemente dai requisiti e dat documenti prescritti, esso
si riserva la facoltà di escluderli dal concorso con provvedimento
non motivato e insindaeabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L. 6 dovranno pervenire al Ministero della marina (Direzione
generale del personali civili ed affari generali Divisione personale
civili - Sezione 2·), naa oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.

Non saranno prese in considerazione quelle istanze che nel
termine suddetto non siano state corredate di tutti i documenti
richiestl ai commi seguenti. Tuttavia l'Amministrazione potrà con-
cedere in via eccezionale un, termine ulteriore per regolarizzarne
la documentazione.

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare:.
a) 11 loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alla domanda:
c) le specialità per le quali intendono concorrere;
d) che accettano qualsiasi destinazione comprese le Colonie

dell'Africa Italiana et Possedimenti dell'Egeo;
e) le prove facoltative di lingua straniera che intendono so-

stenere.

I candidati dovranno inoltre dichiarare, sotto la loro personale
responsabilitù, di non appartenere alla razza ebraica.
I candidati che vengano in possesso, dopo la scadenza del termine

utile per la presentazione delle domande, di nuovi titoli preferen-
ziali, sono tenuti a presentare i documenti che comprovino i titoli
stessi prima di sostenere la prova orale, sempre che vi siano
ammessi.

Le domande degli invalldt di guerra, per la causa nazionale,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e per le operazioni
belliche compiute in servizio militare non isolato all'estero, debita-
anente documentate dovranno perYORITO Al MÍniSt€rO per 11 tramitO
,della sede centrale dell'Opera nazionale per la protezione ed asst·
stenza degli invalldi di guerra, la quale dovrà unire il certificato
di invalidità agli effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Art 4.

A corredo delle domande di ammissione dovranne essere uniti

seguenti documenti:
1) estratto dell'atto di nascita:
2) certificato comprovante Viscrizione del candidato al Partito

Nazionale Fascista o af Gruppi universitari fascisti o alla Gioventù
italiana del Littorio. Detto certificato, rilasciato dal segretario fede-
rale della Federazione fascista della Provincia in cui ha domicilio
il candidato, deve contenere l'indicazione della data di iscrizione.
La iscrizione non è richiesta pei mutilati o invalidi di guerra.

Per i candidati iscritti at P.N.F. da «data anteriore al 28 otto-
bre 1922 senza interruzione, 11 certificata anzidetto dovrà essere
ratificato da S. E. 11 Segretario del Parittp o da uno del Vice-
segretari del Partito stesso.
I feriti per la causa fascista dovranno allegare anche il relativo

brevetto.
Gli italiant non regnicoli dovranno produrre un oertificato di

iscrizione al Fasci italiani all'estero, redatto su carta legaJe. firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui ripiesie
l'interessato, ovvero dal Segretario generate o da uno degli Ispet-
tori centrali del Fasci all'estero.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della flepua-
blica i certificati di appartenenza al P.N.F. dovraooo essere firmati
dal Segretario del P.F.S. e controfirmati dal Segretario di Stato per
g'i affari esteri; mentre quellt riasciati a cittadini sammarinest resi-
denti nel Regno, saranno firmati dal segretario della Federazione
che 11 ha in forza. I certificati di iscrizione ante-Marcia su Roma,
dovranno, comunque, avere il visto di ratifica di S. E. 11 Segretario
del P.N.F. o da un Vicemgretario;

3) certificato di cittadinanza italiana.
Agli effetti del presente decreto, sono equiparati al cittadini dello

Stato gli italiani non regnicolt a coloro per i quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtù di decreto Realet

4) certificato generale del casellario giudiziario:
5) certificato di buona condotta utorate, civile e politica, da

rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante ristede;
6) diploma originale o copia autenticata del titolo di studte

indicato nel primo comma del precedente art. 2.
Non saranno ritenuti sufficienti i certificati;
7) copia dello stato di servizio militare con l'annotazione delle

benemerenze di guerra per gli aspiranti ex-combattenti o che abbiano
preso parte, nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, e che, in servizio militare non
isolato all'estero dopo ti S maggio 1936,. abbiano partecipato alle
relative operazionL militari, o che rivestano la qualità di invalidi
di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o che
siano divenuti invalidi in dipendenza di operazioni militari durante
il servizio militare non isolato all'estero.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la

guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di
apposito certificato da rilasciarsi dall'autorità marittima compe-
tente.

Gli orfani det cadutt a per la causa nitzionale o per la dtfesa
delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni
militari durante 11 servizio militare non isolato alPestero e i figli
degli invalidi.dt guerra o degli invalidl per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale o degli invalidt in dipedenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante il servizio militare non

isolato all'estero dovranno produrre un certificato comprovante tale
loro qualità, da rilasciarsi dal podestà del Comune di loro abituale
residenza;

8) fotografia di data recente del candidato con la sua firma
autenticata dal podestà o da un notato, quando 11 candidato non
sin provvisto di libretto ferroviario del quale, in tale caso, dovranno
essere segnalatl gli estremi.

9) certificato di matrimonio per 1 candidati coniugati oltre
alo stato di famiglia per quelli che abbiano figli viventi. I candi-
datl celibi dovranno allegare apposita dichiarazione.

Art. 5.

La domanda e 1 documenti devono essere conformi alle prescri-
zioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati. Quelli indicati
ai nn. 2, 3, 4 e 5 dell'art. I devono essere di data non anteriore di
tre mest a quella del presente decreto.

Gli aspiranti che provino con la copia del fogifo matricolare
di servizio di essere impiegati di ruolo in servizio attivo civile in
una Amministrazione dello Stato o ufficiali delle Forze armate dello
Stato in servizio permanente effettivo (ad esclusione, quindi, degli
ufficiali di complemento), potranno esimersi dal presentare i docu-
menti indicati al nn. 1, 3, 4 e 5, salvo sempre al Ministero il diritto
di chiederne l'esibizione.
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I candidati che risledana. Alliestato o nelle Colonie potranno
presentare in termine la sola domanda, salvo a produrre i docu-
menti prescritti rispettivamente almenn 5 e 10 giorni prima del-

Pinizio delle prove scritte la cui data sarà loro comunicata dal

Ministero.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima dela scadenza det termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che deve

sussistere alla data del presente bando di concorso.
Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso

altre Amministrazioni dello Stato.

Art. G.

La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero della
marina e sarà così composta:

presidente: un generale o colonnello del G. N.
membri: due ufficiali superiori del G. N., due funzionari della

carriera amministrativa di cui uno di grado non inferiore all'8 ,

un capotecnico principale, o primo capotecnico, per ciascuna spe-
cialitù.

Le funzioni di segretario saranno espletate dal funzionario dl

carriera amministrativa, membro della Commissione, meno elevato

in grado.
Art. 7.

Gli esami consisteranno in prove scritte, pratiche; grafiche e
orali giusta il programma annessa al presente decreto.

Essi avranno luogo in La Spesta e le prove scritte si svolge-
ranno nel giorni che saranno indicati con successivo decreto com

le modalitå di cui agli articoli 34, 35, 3ß, 37, 38 e 39 del R. decreto
n. 2060, del 30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 8.

Per cínscuna prova cost scritta come orale, la Commissione di-

spone di 10 punti.
Sono ammessi alle prove orali f candidati che abbiano ripor-

tato nelle prove scritte, una media di 7 decimi e non meno di

6 decimi in ciascuna di esse.
La prova orale per ciascuna materia non si intende superata se

11 candidato non abbia riportato almene 6 decimL

La classificazione dei candidati in graduatoria viene fatta mol-

tiplicando i punti di ciascuna prova per il relativo coefficiente,
sommando i prodotti così ottenuti e rapportando infine la somma

totale in ventesimi. Per la matematica 11 prodotto anzidetto é ot-

tenuto moltiplicando la media dei punti riportati nelle due prove
(Orale e scritta) per il relativo coefficiente.

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, integrato dai Regi
decrett-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21

ottobre 1937, n. 2179.
Art. 9.

Nel conferimento det posti messi a concorso saranno osservate

le disposizioni contenute:
- a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge
24 marzo 1930, n. 45&,. nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre

1935, n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179,

rispettivamente a favore degli invalidi di guerra, degli invalidi
della causa nazionale, degli invalidi per la difesa delle Colonie del-

l'Africa Orientale e degli invalidi in dipendenza di operazioni mili-
fari cui abbiano partecipato durante il hervizio militare non Isolato

all'estero;
b) nell'art. 20 del ft. decreto 8 maggio 1924, n. 843, negIl arti-

coli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, nell'articolo
tmico del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. t172, e nell'art. 4 del

R; decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, rispettivamente a favore degli
ex combattenti della guerra 1915-18 e di coloro che abbiano parte-

cipato nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal

3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 e di coloro che, in servizio militare

non isolato all'estero dopo il 5 maggio 193ß, abbiano partecipato alle
relative operazioni militari;

cy nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, nell'art. I della

legge 12 giugno 1931, n. 777, negli articoli 2 e 3 del B. decreto-legge
2 dicembre 1935. n. 2111, e nell'art 3 del R. decreto-legge 21 ottobre

1937, n. 2179, rispettivamento a favore degli orfani dei caduti in

guerra, degli orfani dei caduti per la causa nazionale, degli orfani
dei caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o degli
orfani del cittadini che, in servizio militare non isolato all'estero

sono caduti in dipendenza delle relative operazioni militari
d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933,. n. 170ß, a

favore di coloro che risultino regolarmente iscritti aL Fasci di com-

battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922.

Art 10.

I vincitari del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per 11 periodo di sei mesi trascorso H quale, se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione,. abbiano dimostrato capacità,
diligenza e buona condotta,. earanno definitivamente confermati nel-
l'impiego con l'annuo stipendio iniziale stabilito pel grado 11• dël

gruppo B.
Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non siano

ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma, saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo,
salva la facoltà del Consiglio di amministrazione di prolungare
l'esperimento per altri sei mesi.

Art. 11.

Durante 11 periodo di esperimento verrA corrisposto agli assunti
in servizio un assegno mensile nella misura di L. 700 lorde oltre
l'eventuale aggiunta di famiglia nella misura stahilita per il per-
sonale di ruoro. Il personale proveniente da altri ruoli, conserva
durante il periodo di prova, lo stipendlø di cui fosse eventualmente
provvisto e la eventuale aggiunta dI famiglia, nonchè IL supple-
mento di servizio attivo. Se però il grado ricoperto sia superiore a
quello iniziale del nuovo ruolo, compete if supplemento di servizio
attivo inerente al nttovo grado.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Itoma, addl 16 luglio 1939-XVII

p. Il Ministrð: CATAGNARI

PROGRAMMA PER GLI ESMIT Dr CONCORSO

o
MATERIE DI ESAMI

'M° Sa l'esame o scritto
ciento orale o prattoo

,

1 Composizione italiana . . .

2 Matematica
3 Disegno , . . . . . . . . .

4 Fisica e chimica. . . . . .

5 Nozioni spoeiali . . . . . .

6 Esame pratico . . . . . .

7 Nozioni amministrative, cor-
porative e di statistica .

8 Lingue estere facoltative. .

2 Scritto (1)
1

.
Scritto (1) e orale

2 Grafico (1) e oräfe
1 Orale
2 Orale
& Pratico

I Orale
1 Scritto (3)

(1) La durata delle prove scritte o granche è naasta in sol oro e deve com•

putarsi dal momento in eni ha termine l'assegnazione dei temL

(2) Il coemolento si applica uniemmento per la tormazione della graduatoria

non se ne tiene conto per gli efetti di cui al Drimo comma dell'ark. Ba dei ß. do•

creto 30 dicembre 1923, n. 2060.
(3) La durata della prova sarà Ossata dalla Commisione.

AIATERIE COMUNI A TUTTE LE SPECIALITA'.

AIATERIk N. 1.

Composizione italiana.

Svolgere un tema di argomento attinente alla vita professionale.

AIATERIA N. 2.

Alatematica.

a) Prova scritta:
Risoluzione di un problema di aritmetica oŒ algebra e di tmo

di geometria o trigonometria in base ai programmi sotto indicati.

b) Prova orale:

1) I numeri interi. Le tre operazioni dirette e le prime duo

inverse.
' 2) Divisibilità. Cenni sui numeri primi. Massimo comune divi•
sore e minimo comune multiplo. .

3) Numeri frazionari. Principali proprietà ed operazioni st:
'

di essi.
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4) Potenza di un numero. Potenza con esponente intero, poel-
tivo, negativo o nullo.

5) Radice quadrata del numeri frazionari positivi. Calcolo di ra-
dicali. Potenza con esponente frazionario.

6) Frazioni e numeri decimali. Operazioni relative.
71 Sistema metrico decimale. Misure di lunghezza, di superfiele,

di volume, di capacità, di peso.
8) Cenni sui numeri complessi.
0) Proporzionalità tra le grandezze. Regole del tre semplice e

del tre composto.

Algebra:

1) Espressioni letterali. Operazioni sui monomi e polinomi interi.
2) Trasformazioni e semplificazioni di espressioni algebriche.

Calcolo dei valori di esse per particolari valori delle lettere.
3) Generalità sulla teoria elementare delle equazioni. Rlsolu-

zioni delle equazioni di primo grado ad una incognita.
4) Sistemi di equazioni di primo grado. Problemi di primo grado.
5) Equazioni di secondo grado ad una incognita. Equazioni ri-

ducibili al secondo grado.
6) Sistemi semplici di equazioni di grado superiore al prima.

Problemi di secondo grado.
7) Progressioni aritmetiche e geometriche. Logaritmi. Proprietà

relative. Logaritmi a base dieci. Uso delle tavole ed applicazioni.
8) Coordinate cartesiane e polari nel piano e nello spazio. Rap-

presentazione grafica delle funzioni.
N.B. - Il candidato dimostrerà essenzialmente la conoscenza del

su indicato programma nella risoluzione di e6ercizi pratici.

Geometria piana:

1) Nozioni preliminart. Rette, angolf, costruzioni di angoli, rette
perpendicolari, oblique, parallele e proprietà relative.

2) Triangoli, eguaglianze dei triangoli, quadrato, parallelogram-
ma, rettangoli, trapezi, poligonL Misure delle rette, misure degli
angoli.

3) Circonferenza. Alutua posizione di rette e circonferen2e. Cor-
de. Angoli al centro ed inscritti. Poligoni inscrivibili e ciroscrivi-
bili. Poligoni regolari.

4) Equivalenza di figure plane. Proporzioni fra grandezze. Teo-
rema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e similitudini.

5) Aree delle figure piane. Misure relative al circolo ed alle
sue parti.

Geometria solida:

1) Rette e piani nello spazio. Angoli diedri.
2) Nozioni sui poliedri e particolarmente sul prisma, sul paral-

1elepipedo e sulla piramide.
3) Nozioni sul cono, sul cilindro e sulla sfera.
4) Nozioni sulla equivalenza dei poliedri.
5) Misura della superficie e dei volumi dei solidi più comuni.

Trigonometria plana:

Nozioni di trigonometria rettillnea. Linee trigonometriche, deft-
nizioni. Principali relazioni tra le linee trigonometriche, Tavole lo-
garitmiche, trigonometriche e loro uso. Risoluzione dei triangoli.

Geometria descrittiva:

Nozioni. Proiezioni ortogonali. Problemi elementari riguardanti
punti, rette, piani, sezioni piane, sviluppi e intersezioni di poliedri,
cilindri, coni, ecc.

N.B. - Il candidato dovrà anche dar prova di possedere cogni-
zioni elementari di statistica.

MATER¾ N. 3.

Disegno,

a) Prova grafica:
Eseguire copiando dal vero in iscala assegnata ed a matita, il

disegno di un oggetto relativo alla specialità del candidato.
Eseguire sulle indicazioni della Commissione, il disegno di un

oggetto non molto complicato, con la chiarezza neccesaria perche
sia facilmente capito da chi dovrebbe eseguire i lavori.

b) Prova orale:
11 candidato dovrá,dar prova di saper prontamente e razional-

meme interpretare i disegn.i giA compilati, in guisa. da spiegarli a
chi, con la scorta di essi, deve lavorare.

LIATERIA N. 4.

Fisica ed elementi di chimica.

Fisica ed elementi di meccanica:
* 1) Nozioni sui movimenti dei corpi. VelocitA ed accelerazione.

Composizione dei movimenti.
'2) Forze: composizione delle forze. Coppie: composizione delle

coppie.
3) Corpi solidi, rigidi. Macchine semplici.
4) Gravità: centro di gravità. Caduta dei gravi liberi e sopra

un piano inclinato. Pendolo.
5) Lavoro e potenza. Energia di moto e di posizione. Conser-

vazione dell'energia.

Idrostatica:

6) Corpi liquidi. Pressione dall'interno e alla superficie. Prin-
cipio di Archimede e sue applicazioni.

Aerostatica:

7) Corpi aeriformi. Pressione e loro misura. Barometro. Macchine
pneumatiche e pompe. Cenni sulla navigazione aerea.

Ollica:

8) Luce e sua propagazione. Intensità delja Ince e sua misura.

9) Bitiessione della luce. Speechi piani e 6terici. Rifrazione dela

luce. Prismi e lenti.
10) Strumenti ottici ed in particolare 1 cannocchia11. cenni di

spettroscopia.

Termologia:
11) Temperatura e calore e loro misura. Calore specifico. Equi-

valenza di calore e lavoro. Sorgenti di calore.
12) Propagazione del calore. Dilatazione termica. Cambiamento

di stato fisici.

Acustica:

13) Produzione del suono. Propagazione del suono nei vari mezzi
e disposizioni per facilitarla. Caratteri distintivi dei suoni. Riso-

nanza, interferenze.

Elettricità e magnetismo:

14) Fenomeni e concetti fondamentalt di elettrostatica e magne-
tostatica. Elettroforo di Volta e inacchina elettrica ad induzione.
Corrente elettrica e sue manifestazioni magnetiche, termiche, chi-
miche. Misura della corrente. La pila e l'accumulatore.

15) Campo magnetico terrestre e declinazione e inclinazione ma-

gnetica.
16) Induzione elettro-magnetica. Rocchetto di induzione. Alterna-

tore e dinamo. Trasformatore di corrente alternata. Motori a cor-

rente continua ed a corrente alternata.
17) Applicazione della corrente elettrica al trásporto della ener-

gia, illuminazione, telegrafla e telefonia. Radiotelegrafia.

Elementi di chimica:

1) Cenno sui vari fenomeni naturali.
2) Leggi delle combinazioni. Equivalenti chimici. Ipotesi atomica

e molecolare.
3) Pesi atomici e pesi.molecolari.
4) Simboli e formule. Equazioni. Regole di nomenclatura.
5) Ossigeno ed azoto. Aria atmosferica. Combustione. Fiamma.
6) Cloro ed acido cloridrico.
7) Ozono ed acqua ossigenata.
8) Zolfo ed idrogeno solforato. Acidi solforoso e solforico.
9) Ammoniaca. Acidi nitroso e nitrico.
10) Fosforo ed acidi fosforici, fosfati e periosfati.
T1) Carbonio e silicio e loro composti ossigenati.
12) GeneralitA sui metalli e sulle leghe.
13) Provenienza, caratteri, applicazioni dei metalli più importanti.
14) Ossidi, idrati e sali più notevoli.

MATElUA N. 5.

Nozioni speciali.

A seconda della specialitA alla quale, aspira un candidato er'i
dovrà dare prova di conoscere in modo generale ma sufficientemente
pratico quanto è indicato qui appresso por ciascuna specialità posta
a concorso.
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Carpenjieri:
Nozioni suf legnami principalmente adoperati þer la CO6trüEIORO

di scaft di alherature, di palischermi e per servizi ausiliari, sqlle
loro qualità, sul loro difetti e sul loro impiego secondo le varie

opere. Nozioni sul ferro omogeneo e sull'acciaio ad elevata resi-
stenza preparato in lamiere e<\ in yerglie prof)]ate per costruzioni
navali, sulle loro prove di collaudo e sul loro impiego in varie opere.
Regole e dati pratici per la 00mpilazione di perizie e di specifica-
zioni di materiali. Nozioni sul sistemi di strutture più comunemente
adoperati per scall di legno e di ferro.

Cenni sulla robustezza degli scafl. Nozioni sui vari sistemi di
alberatura e sulle loro parti principali ed accessorie. Descrizione

della struttura dei palischermi e delle loro parti accessorie, regole
per la loro costruzione, per il loro allestimento. Nozioni sulle mac-

chine lavorati e sugli altri mezzi da lavoro per costruzioni in le-

gno e metalliche, ecc.
Cenni sommari sul tracciamento degli scafl alla sala e regole

per ricavare dal tracciato i dati necessari per la costruzione degli
scafl di legno e di ferro. Cenni sugli scafi di costruzione, di impo-
stamento delle navi, varo, alaggio. Manutenzione degli scafi in
legno e metallici. Pitture anticorrosive, immissione in bacino, bat-
telli porta, operazioni e precauzioni per mettere a secco i bastimenti.

Pitture sottomarine a freddo, a caldo, anticorrosive ed antive-
getative.

Nozioni sulla resistenza dei materiali, azioni deformanti, tra-
zione, compressione, taglio flessione, torsione ed azioni combinate,
applicazione per casi semplici di costruzione.

Congegnatori comunt:
Nozioni sui materiali principali ed ansillari adoperati nelle offi-

cine da congegnatore, sulle loro qualità, sui loro difetti, sul loro
impiego nelle varie opere. Regole e dati per la compilazione di pe-
rizie e di specificazioni di materish. Cenni stille caldaie a vapore
e sul loro funzionamento. Cenni sulla combustione e sul combusti•
bili. Lubrificaziont e lorg proprietà. Nozioni sugli organi e sul
funzionamento delle macchine a valore, dei motori a combustione
interna ed a scoppio, delle pompe e dei meccarliemi più frequente-
mente usatt nella Regia marina e cenni sulle loro funzioni. Cetml
sul principali istrumenti dei quali si fa uso per la determinazione
del dati relativi al funzionamento degli apparati motori (indicatori,
freni, dinamometri torsiometri, ecc.). Cenni sulle principall mac-
Chine operatrici delle varie offlcine, sulle trasmissioni di movi-

mento o sulle cautele necessarie per la relativa condotta e conser-

Vazione. Nozioni sugli attrezzi e sugli altri mezzi da lavoro delle
officine meccaniche. Nozioni sulla resistenza det materiali, azioni de-
formantL Trazione, compressione, taglio, flessione, torsione e azioni
combinate. Applicazione per casi semplici di parti di macchine.
Calcoli degli alberi soggetti a torsione.

Calderaf:

Nozioni 6ul materiali impiegati nei lavori di calderaio, sulle loro
qualità, sul loro difetti, sulle prove alle quall vengono sottomessi

e sul loro impiego nei lavori. Cenni sommari sui principali pro-
cestal di fabbricazione dei tubi di ferro e d'acciaio per caldaie.

Norme e prove per la ricezione di detti tubi. Regole e dati pratici
per la compilazione di perizie e di specificazioni dei materiali ado-
perati nell'arte del calderaio. Vari tipi di caldaie specialmente m

uso nella R. Marina. Nozioni sui rivestimenti delle caldaie e sul

modo di applicarli. Nozioni sulle macchine lavoranti, sugli attrezzi
e sugli altri mezzi di lavoro delle officine di calderaio.

Nozloni sui materiali impiegati nei lavori.da ramiere, sulle loro
qualità, sui loro difetti, sulle prove alle quall vengono sottomessi,
e sul loro impiego nei lavori. Cenni sominari sui principali pro-
cessi di fabbricazione dei tubi di rame e di ottone. Norme e prove

per la ricezione di detti tubi. Regole e dati pratici per la compila-
zione di perizie e di specificazioni di materiali da ramiere. Nozioni
sulle macchine operatrici, sugli attrezzi e sugli altri mezzi di la-
voro nelle officine nelle quali si fanno lavori da ramiere.

Nozioni sulla resistenza del materia1L Azioni deformanti, tra-

zione, compressione, taglio, flessione e azioni combinate. Applica·
zioni per casi semplici di costruzione. Calcolo dei recipienti e delle
chiodature.

Con0egnatori elettricisti:

Nozioni sui materiali principali ed ausiliari impiegati nella
costruzione, riparazione e sistemazione dei materiali elettrici sia a

bordo che a terra, sulla loro qualità e sul loro impiego nelle varie
opere. Regole e dati pratici per la compilaziono di perizie e di spe-
cificazioni di materiali. Cennt sulle caldaie a vapore e Ir°reccanismi,
sui motori a combustione interna e sul loro funzionamento.

Cennt sulle principall macchine operatrici delle Varie officine,

sugli attrezzi e sui mezzi di lavoro, sulle trasmissioni di movi-

mento a sulje cautele accessarie per la relattya condotta e copper•
vazione. Naaluni sulla resistenza det materiali: azione deformarttp,
trazione, compressione, taglio, flessione, tqrsione, azioni corthingt,e.
Applicazione per casi semplici di parti di macchine. Calcolo degli
alberi soggetti a torsione.

. Campo inagnetico. Cqrpi diamagnetici e paragnagnetici. Ieteresi.
Energia dissipûta per ieteresi, corrente elettrica continua. Legge
di Ohm, legge di Joule e loro applicazioni. Elementi dai quali di-
pende la corrente. Itesistenza dei conduttori e sua misura. Induzione
elettromagnetica, forza elettromotrice indotta. Coefficiente di indu-
zione mutua e di autoinduzione. Corrente di ypucault.

Capacità elettrica dei conduttori. Condensatori. Oscillazioni elet-
triche. Corrente elettrica alternata. Corrente alternata polifase. Cam-
po magnetigg potante. Trastprmazione di energia 94imicq in energia
elettyiça e yiceversa. Pila ed accµmµIatori. Lgro aggruppamento a

funzionamento. Applicazioni elettrqchimiche. Trastortpazione gi
egergia speccapica in energig elpttrica e yiceyergg. Diggnio a cor-

rente alternata ed a corrente continua. Particolari costrutt;vi. C4-
rgtteristiche. Mptpri 4 porrente pongipug. Vgrie ppecie di µ\otori a
corrente alternata. Particolari costruttivi. Šlstemi di costruzigge g
correpte continw4 ed a corrente alterppt4 rpogofgett 9 9911fg§¢, Sep1ty
dei conduttori e calcoli relativi alle conduttute. ÿugdri gi dlsIribys
zione, Interruttori. Valvole. Illuminazione elettrica. Prolgttgrg. Cenni
sulla prppu'aione elettrica.

Fabbrt:
Nozioni di siderurgia. Cenni sulla produzione del ferro e suo

leghe, loro þrop.rietà.
Impiego del ferró e derivati nelle costruzioni nava1L
Fucinatura, laminazione e trafilatura dei metalli, ricalcatura,

foratura, piegatura, saldatura e bollitura. Cenni sulla saldatura au•

togena ossia cetilenica, eJettrica, ecc.
Macchine per fucinate e statapare. Magli a leva, a.frizione, a

molla, meccanici, a vapore pneumatici ed elettrici. Presse idrauliche.
Forni a riverbero per riscaldo e bollitura. Fucine comuni.
Attrezzi da lavoro; incudine, presellé, stampi, mazze, ecc.
Fabbricazione della latta.
Fabbrica2ione delle catene. Macchine di prova.
Acciai. Diverse qualità di acciai, loro lavorazione, trattamento

termico degli acciai da utensili, cementazione, ricottura, tempera.
Colori di temprera, pirometri; forni da tempera, metodi di rat-

freddamento.
Binvenimento, colori di rinvenimento.
Fabbricazione delle corazze di protezione delle navi.
Nozioni sulla resistenza dei materiali, azioni deformanti, tra-

zioni, compressione, taglio, flessione, tomione ed azioni combinate.
Applicazione per casi semplici di costruzione.
Regole e dati pratici per la compilazione di perizie e specific&•

zloni dei materiali.

Fonditort: -

Nozioni generali sulla fusione del metalli. Solldlficazione. Con.
trazione. Coeffielente di contrazione.

Forme. Sagome. Modelli. Anime. Loro preparazione.
Formatura,manuale. Meccanica. Fusione sotto pressione. A cera

persa. In conchiglia. Attrezzami per formature.
Forni da fondere. Crogiuoli. Terra da fondere e suo prepara•

zioni. Attrezzi per la colata. Macchinari per la ebavatura e pulitura.
Ghisa. Varle qualità e aspetti principali.
Fusione della ghisa. Cubilotti.
Acciaio. Diverse specie e caratteristiche. Fusione dell'acciaio.

Difetti più comuni nella fusione. Mezzi per evitarli e per ripararli.
Brasatura. Saldatura, ecc.
Leghe. Ottone. Bronzo. Metalli bianchi. Leghe leggere.
Nozioni sulla resistenza dei materiali. Azioni deformantL Tra-

zioni. Compressione. Taglio. Flessione ed azioni combinate. Ap-
plicazioni per casi semplici di costruzione.

Regole e dati pratici per la compilazione di perizie e specifi-
cazioni di materiali.

Congegnatort specialisti per gabinetti sperimentalf.
Oltre le nozioni speciali indicate per la categoria congegnatori

comuni i concorrenti dovranno rispondere sul due seguenti gruppi
a) e b) di cognizioni specifiche relative ad apparecchi e metodi di
prova per gabinetti sperimentali:

a) macchine per prove di tensione. Vari tipi, loro schema.
Macchine per le prove di flessione, di carico di punta di torsione,
di durezza, ecc. Macchine per prove dinamiche, di urto, di fati-
ca, ecc. Verifica delle macchine di prova, metodi diversi, cruscher,
boite de tonage. Prove di resistenza dei metalli a temperatura ele-
vata. Apparecchi divemi. Determinazione del modulo di elasticità

dei materiall; apparecchio a specchi, estensimetri, apparecchi regi-
stratori dei diagrammi delle sollecitazioni meccaniche. Apparecchi
portabili per prove ad urto.



3720 7-vm-1930 (XVII) - GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA - N. 183

Metodi eseguiti nella esecuzione delle prove di vaporizzazione
con caldaie a vapore. Apparecchi diversi per la determinazione del
titolo di vapore. Apparecchi per la misurazione della quantità d'aria
erogata dai ventilatori. Metodo di rilievo delle potenze degli apparati
motori. Indicatori di Watt. Torsiometri. Vari tipi di torsiometri, ecc.

Metodi usati nella determinazione dei punti critici degli acciai
e delle leghe: apparecchio Saladin; Saladin Broniewsky-I.eed Nor-
thrupp, ecc. Apparecchi per la determinazione delle tensioni nei i,ri-
stalli e nel vetri. Microscopio comune. Mícroscopia metallograflea,
tipi diversi. Preparazionp di saggi micrografici. Rilievo di fotografie
micrografiche. Nozioni sulle teorie moderne sulle leghe metalliche.
Rilievo e tracciamento di grafici relativt at diversi e6perimenti che
si eseguono in un laboratorio sperimentale.

b) Prodotti derivati del petrolio. Densità, temperatura d'intiam-
mabilità, sostanzo catramose, sostanze asfaltiche, sostanze carbo-
niose. Viscosità. viscosimetri Engler-Reedwood.

Zolfo, potere calorifico coi calorimetri Mahler, Junkere, Thou-
pson. Zolfo, acidità, ecc.

Carboni. Materie. Volatili, Cenni. Zolfo. Carbonio flsso. Distilla-
zione.

Prodotti ferrosi. Silicio. Zolfo. Fosforo. Manganese. Nikel. Vana-
dio. Tungsteno, ecc.

Metalli in genere. Determinazione elettrolitica del rame, dello
stagno, dello zinco, del piombo, dell'argento, ecc. Separazione elet-
trolitica, ponderale e volumetrica dei metalli che si incontrano nelle
leghe di bronzo, ottone, paciong, antifrizione, ecc.

Vernice ad olio e sottomarina. Separazione dei diversi compo-
nenti dei pigmenti, determinazione delle caratteristiche dei veicoli
(numero di iodio, numero di saponificazione, numero di aciditA, ecc.).

Indice di rifrazione, grado polarimetrico, grado termico Tor-
telli: sostanze resinose, ecc.

Apparecchi e metodi principali usati nell'analisi dei gas. Analisi
del materiali retrattari, dei cementi e delle calci idrauliche.

MATERM N. 6.

Esame pratico (comune a tutte le specialith).
L'esame consisterà nel saper dare pratico indirizzo, esecutivo

alla messa in opera di un lavoro, nella conoscenza delle singole
operazioni che occorrono e delle successive fasi di lavorazione a

mano ed a macchina, ecc., secondo il disegno e la traccia stabilita
dal presidente della Commissione esaininatrice, a seconda della spe-
cialità.

Il candidato dovrà in complesso dar prova di possedere, oltre
alle nozioni teoriche, quelle nozioni pratiche occorrenti per poter
esercitare, rispetto al personale operaio, le sue mansioni con cogni-
zione ed autorevolezza.

Egli dovrà dar prova di saper giudicare bene come un lavoro sia
stato eseguito, sia rispetto alla materiale lavorazione, sia rispetto
alla materiale lavorazione, sia rispetto alla riproduzione del cam-
pione o dal disegno, a seconda della specialità, e di saperne eseguire
il collaudo.

ÀlATERlA N. 7.

Notfont amministrat¿ve, corporative e di statistica.

1) Nozioni sull'ordinamento annuinistrativo dello Stato. Ordina.
mento dell'Amministraziare militare marittima. Conoscenza delle
disposizioni regolamentari e legislative circa lo stato economico e
giuridico degli impiegati statali.

2) Principi elementari sull'Ordinamento corporativo dello Stato.
Carta del Lavoro. Associazioni sindaeali: Federazioni, Confedera-
zioni. Corporazioni. Consiglio Nazionale delle Corporazioni. Il con-
tratto collettivo di lavoro. DiscipUna foi conflitti di lavoro. La Ma-
gistratura del lavoro. I reati collettivi di lavoro.

Cenni sulle disposizioni legislative per la prevenzione degli m-
fortuni sul lavoro. Assicurazione degli operai.

3. Elementi di statistica.

Prova facolíativa di lingue estere.

Il candidato ha facoltA di daro erame in una delle seguenti
lingue estere: francese, inglese, tedesco.

Per detti esami 11 voto finale di graduatoria sarà aumentato
da un minimo di 0,10 ad un massimo. di 0,30 per ciascuna lingua.
La Commissione non potrà nemmeno attribuire i minimo anzidetto
se il candidato non dimostri di sapere almeno tradurre corrente-
Inente dalla lingua estera in lingua Italiana un brano tratto da un
giornale o da una rivista tecnica.

p. 11 Alinistro: CAVAGNARI
(3354)

MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso a quattro posti di chimico aggiunto
in prova nei Laboratori chimici delle dogane ed imposte indirette.

MINISTERO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento ge-
rarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati dello Stato, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, col quale è stato ap-
provato il regolamento per il personale dell'Amministrazione finan-
ziaria;

Visto 11 decreto Ministeriale 29 ottobre 1938-XVII, col quale venne

indetto un concorso per esame a quattro posti di chimico aggiunto
in prova nei Laboratori chimici delle dogane ed imposte indiretto:

Visti gli atti della anzidetta Commissione esaminatrice e ricono-
sciuta la regolarità del procedimento degli esami;

Vista la gradualoria di merito formata dalla predetta Commis-
sione esaminatrice;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione
esaminatrice in seguito al risultato del concorso per esami a quattto
posti di chimico aggiunto in prova nei Laboratori chimici delle do-

gane ed imposte indirette, indetto con decretc Ministeriale 29 otto-
bre 1938-XVII

1. Dard Errico, media delle prove scritte 7, voto d'esame orale 6,
somma dei voti 13.

Art. 2.

11 seguente candidato e dichiarato vincitore del concorso sud-
detto:

Dott. Dard Errico.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addi 19 giugno 1939-XVll

11 Ministro: Di REVEL

(3455)

MINISTEEO DELI/INTERNO

Sostituzione di un membro della Commissione giudicatrice del
concorso per coadiutore chimico del Laboratorio provinciale
d'igiene e profilassi di Catania.

IL DUCE DEI FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER I.'lNTERNO

Visti gli articoli 8, 71, 77 ed 81 del R. decreto-legge 11 marzo
1935, u . 281;

Visto il precedente decreto in data 30 dicembre 1938-XVll, puh-
blicato nella Ga:zetta Ugiciale del Regno n. 4 del 5 gennaio 1939-XVII
concernente la costituzione della Commissione giudicatrice del enn-
corso interno al posto di coadiutore chimico del Laboratorio pro n-

ciale d'igiene e profilassi di Catania;
Ritenuta la necessitit di provvedere alla sostituzione del prof.

Bartolo Vanzetti, perchè tra.sferito all'Università di Pavia;

Decréta:

Il prof. Oliverio Aleurdo, docente di chimica organica nela
Regia universilà di Catania, é nominato compon mie della Coimni÷
sione giudicatrice suddetta in sostituzione del prof. Ilartolo ¥an-
zetti.

S. E. 11 prefetto di Catania é incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto, che sarà anche pubblicato nella Ga::etta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi 26 luglio 1939-XVil

p. Il 3Iinistro: BUFFARINI.
(3433)

LONGO LUlGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, 967€nl8
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